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Il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha dato il via libera al 
progetto della Vigevano-Malpensa, che aveva bocciato nel mese 
di gennaio. Esultano i favorevoli all’opera, mentre i contrari 
annunciano battaglia
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Dopo la bocciatura di gennaio, 
la Vigevano-Malpensa passa l’esame
a Roma: esultano i “sindaci del sì”

ABBIATEGRASSO/MAGENTA
di F. Pellegatta

Il romanzo in�nito della Vigevano-Malpensa sem-
bra ormai arrivato ai capitoli �nali. Settembre sarà 
un mese decisivo per la superstrada intorno alla 

quale si discute da anni. Dopo il via libera arrivato 
alla �ne di luglio dal Consiglio Superiore dei Lavo-
ri Pubblici (cslp, in sostanza “l’u�cio tecnico” dello 
Stato), infatti, si attende la convocazione della Confe-
renza dei servizi che dovrà studiare gli ultimi aspetti 
tecnici della grande opera insieme con gli ammini-
stratori locali. 
La certezza per ora è una: il tracciato della strada non 
verrà modificato. Questo vale per il tratto tra Abbia-
tegrasso e Vigevano, sul quale l’accordo è pressoché 
totale, ma anche per quello tra Abbiategrasso e Ma-
genta, passante attraverso i due comuni che ancora si 
oppongono al progetto anas: Albairate e Cassinetta 
di Lugagnano. Un altro snodo cruciale, il tratto che 
scorre all’altezza di Robecco sul Naviglio, è stato or-
mai progettato appena oltre la frazione di Castellazzo 
de’ Barzi. Robecco, in ogni caso, chiederà di abbassa-
re la carreggiata sotto il livello della strada. Verosi-
milmente, infatti, le modifiche al progetto saranno 
poche e non riguarderanno il tracciato, ma altri 
aspetti tecnici quali svincoli ed eventuali “mitigazio-
ni ambientali” che dovrebbero rendere l’opera meno 
impattante sul territorio. I Comuni che vogliono la 
strada (Boffalora sopra Ticino, Magenta, Robecco, 
Abbiategrasso, Ozzero e Vigevano) hanno esultato 
dopo il responso del Consiglio superiore sul proget-
to. Insieme agli amministratori locali anche Regione 
Lombardia, che si è battuta per la superstrada in 
modo particolare nelle figure degli assessori Massi-
mo Garavaglia e Luca Del Gobbo. 

ESULTANO I FAVOREVOLI:
 «OPERA IMPORTANTISSIMA
DA REALIZZARE PER INTERA»

«Il via libera del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici al progetto della Vige-
vano-Magenta nella sua intera tratta è 

un risultato importantissimo, affatto scontato, 
che deve essere letto come la vittoria di un intero 
territorio e, soprattutto, del buon senso». È quan-
to hanno affermato i sindaci del “fronte del sì” 
(Boffalora sopra Ticino, Magenta, Robecco sul 
Naviglio, Abbiategrasso, Ozzero e Vigevano) 
dopo il parere favorevole al progetto da parte 
del cslp. «Adesso – hanno continuato i sindaci 
– anas dovrà recepire una serie di prescrizioni. 
Sono migliorie, che attraverso il confronto costan-
te con le amministrazioni locali e con il supporto 
di Regione Lombardia, potranno essere tranquil-
lamente inserite nel progetto attuale». ■

Il progetto cui lo scorso luglio il Consiglio Supe-
riore dei Lavori Pubblici ha sostanzialmente dato 
il “disco verde” è il cosiddetto 1° stralcio funziona-

le del progetto anas del 2002, di cui riprende due 
delle tre tratte: la tratta A da Magenta ad Albairate 
(evidenziata in rosso nella cartina) e la tratta C che 
da Albairate prosegue verso Ozzero aggirando Ab-
biategrasso a sud-est (indicata in verde). Rispetto al 
progetto originale è stata invece eliminata la tratta B, 
che collegava Albairate con la tangenziale ovest di 
Milano lungo il tracciato della sp114 (la Baggio-Ca-
stelletto), mentre è stata inserita la variante di Ponte-
nuovo (fuori cartina) una “bretella” di circa un chilo-
metro pensata per deviare il traffico che, scorrendo 
lungo la ss11, congestiona la frazione di Magenta.
L’attuale progetto prevede sia per la tratta A sia per la 
tratta C la classificazione come strada di tipo C1 ex-
traurbana secondaria. Si tratta, perciò, di una strada 

a carreggiata unica formata da due corsie di 3,75 
metri di larghezza – una per ciascun senso di marcia, 
– fiancheggiate da banchine di 1,5 metri, per una 
larghezza totale di 10,5 metri (che diventano 13,5 
aggiungendo il margine stradale). Per la tratta A, 
però, il progetto specifica che sia la fondazione stra-
dale sia i cavalcavia previsti lungo il tracciato saranno 
realizzati «in predisposizione per il futuro raddoppio» 
di carreggiata (in linea con quello che era il Progetto 
anas originale, che prevedeva per la tratta A, così 
come per la tratta B, una strada a doppia carreggiata 
con due corsie per senso di marcia). 
Il parere positivo del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici non significa, comunque, l’avvio dei lavori. 
L’opera deve infatti ancora essere finanziata dal cipe, 
e, soprattutto, manca ancora il progetto definitivo, in 
cui anas dovrà inserire le prescrizioni fissate dallo 
stesso Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. ■
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«ANAS NON HA FATTO I COMPITI», 
MA IL PROGETTO HA OTTENUTO 
LO STESSO IL DISCO VERDE

«Che cosa è cambiato da gennaio a luglio? 
Perché un progetto sostanzialmente 
“bocciato” a inizio anno ha ora ottenuto 

il via libera nonostante anas non abbia nel frattem-
po provveduto a presentare le modifiche e le integra-
zioni richieste?» È quanto si domandano, in sintesi, 
(come spieghiamo alle pagine 4 e 5) sindaci e asso-
ciazioni che si oppongono alla realizzazione della 
Vigevano-Malpensa, dopo l’esito dell’assemblea ge-
nerale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici 
(cslp) che si è tenuta a Roma lo scorso 27 luglio. In 
tale occasione, infatti, l’organismo al quale per legge 
è affidato l’esame – fra gli altri – dei progetti delle 
infrastrutture di trasporto ha dato parere favorevole 
all’opera proposta da anas. Ma esattamente sei mesi 
prima, il 27 gennaio, lo stesso cslp aveva rimandato 

al mittente il progetto, chiedendone, in pratica, una 
“revisione sostanziale”. 
Lo scorso inverno, infatti, la Commissione tecnica 
del cslp aveva elencato – in una relazione di ben 68 
pagine – una serie di carenze, non certo di poco 
conto, rilevate nella documentazione presentata da 
anas. Fra i principali dubbi espressi dagli esperti 
(fra cui numerosi docenti universitari), la mancanza 
delle necessarie verifiche idrauliche, in particolare 
l’assenza di uno studio delle interferenze della nuova 
strada con il reticolo idrografico rappresentato da 
rogge e canali irrigui del territorio. Per non parlare 
del fatto che la variante di Pontenuovo andrà a pog-
giare su un terreno paludoso, a rischio alluvionale, 
di cui non si conoscono le caratteristiche per man-
canza di indagini. I tecnici sottolineavano poi la 
presenza di svincoli e sovrappassi progettati senza 
tener conto delle normative in materia introdotte 
negli ultimi dieci anni (il progetto anas risale infat-
ti in origine al 2002). Dubbi venivano espressi anche 
sotto il profilo economico, in quanto il progetto 
doveva essere «reso coerente con le norme vigenti». 
Infine, nella relazione si chiedeva in base a quali 
considerazioni il collegamento tra Vigevano e Mal-
pensa via Magenta debba essere considerato priori-
tario rispetto a quello che era l’obiettivo originale del 
progetto, cioè unire l’aeroporto alla tangenziale 
ovest di Milano mediante un potenziamento della 
Milano-Baggio. La decisione di stralciare parte del 
progetto, sottolineavano i commissari, avrebbe in-
fatti dovuto essere accompagnata da un nuovo stu-
dio sui flussi di traffico, studio che non è stato però 
realizzato. ■ 

Il Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici ha dato 
parere favorevole al progetto 
Anas, che resta invariato 
nel tracciato. La realizzazione 
dell’opera è ora più vicina, ma 
questo non significa l’apertura 
dei cantieri: mancano, infatti, 
ancora numerosi passaggi, 
mentre chi si oppone 
all’opera affila le armi

In sostanza a Roma era presente il fronte del “sì” al 
gran completo. Nessuna votazione si è tenuta a fine 
luglio, solo una richiesta di parere se fosse il caso di 
procedere con la Conferenza dei servizi, che ha visto 
tutti gli amministratori favorevoli tranne Albairate e 
Cassinetta di Lugagnano (contrario anche un consi-
gliere del cslp). «Il via libera del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici al progetto della Vigevano-Magen-
ta nella sua intera tratta è un risultato importantissi-
mo», hanno dichiarato all’unisono i sindaci favorevo-
li. Mentre Michele Bona, primo cittadino di Cassi-
netta, ha annunciato azioni legali. E Giovanni Piolti-
ni, sindaco di Albairate, ha parlato di «procedura non 
conforme» da parte del cslp (come spieghiamo a 
pagina 4). ■



N.14 - STAMPATO IL 12 SETTEMBRE 2017

NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI4PRIMO PIANO

ABBIATEGRASSO/MAGENTA
di C. Mella

«I prossimi mesi vedranno sicuramente la mobi-
litazione del territorio». Non si è certo fatta 
attendere la reazione di comitati e associa-

zioni che da sempre si battono contro la realizzazione 
del progetto anas. I quali, il giorno dopo il pronun-
ciamento del Consiglio Superiore dei Lavori Pubbli-
ci (cslp) a favore della Vigevano-Malpensa, hanno 
emesso un comunicato u�ciale per annunciare che, 
se era stata persa una battaglia, la guerra si prospetta 
comunque ancora lunga. «Ci saranno parecchie tappe 
importanti per ribadire la nostra contrarietà a quest’o-
pera. A partire dalla prossima discussione della peti-
zione No Tangenziale in Commissione Europea previ-
sta per l’autunno» si legge nel documento, siglato da 
Comitati No Tangenziale del Parco del Ticino e Parco 
agricolo Sud Milano, circolo Legambiente Terre di 
Parchi, No Tangenziale-Rete di salvaguardia territo-
riale e Associazione per il Parco Sud Milano. 
Per gli ambientalisti, infatti, quella assunta il 27 luglio 
è stata una decisione politica, non tecnica: «dietro for-
tissime pressioni politiche, soprattutto dei nostri rappre-
sentanti regionali, il cslp di Roma ha agito come Ponzio 
Pilato, ossia ha dato parere favorevole con prescrizioni 
da recepire in sede di progetto esecutivo...» si afferma 
nel comunicato. In cui si sottolinea come anas non 
abbia presentato le modifiche richieste e prescritte 
dallo stesso cslp nella precedente udienza del 27 gen-
naio scorso (che elenchiamo nel riquadro a pagina 3). 
Il documento non lesina poi critiche agli ammini-
stratori favorevoli all’opera: «È incredibile che i “sin-
daci del sì” e Regione Lombardia si riempiano la bocca 
di sviluppo sostenibile sognando ipotetiche industrie 

che qui si insedierebbero grazie alla strada, quando 
stanno da subito distruggendo le uniche realtà produt-
tive veramente in crescita, ossia quelle agricole e quelle 
turistiche» si legge ancora nel comunicato. Che punta 
poi il dito in particolare contro il neo eletto primo 
cittadino di Abbiategrasso: «ha dato parere favorevole 
senza avere consultato il nuovo Consiglio comunale, 
ma soprattutto ha bellamente dimenticato che esiste la 
delibera comunale n. 60 del 1° luglio 2015 in cui il 
Consiglio comunale ha deliberato la propria contra-
rietà al progetto anas. Come minimo, si tratta di grave 
scorrettezza istituzionale». 

«Sarà mobilitazione»: i comitati 
annunciano battaglia e “chiedono 
la testa” del presidente del Parco

L’ennesima presa di posizione 
di Gian Pietro Beltrami 
a favore della superstrada 
ha anche creato 
un caso politico che scuote 
lo stesso Parco del Ticino

Il corteo contro il progetto anas che il 28 marzo 2015 ha s�lato 
da Albairate ad Abbiategrasso. Una scena che rivedremo nei prossimi mesi?

TARANTOLA: 
«LA MAGGIORANZA NAI 
BRANCOLA NEL BUIO»

Agli abbiatensi interessa raggiungere in 
fretta Milano, non la Lomellina. Parte da 
questa considerazione Luigi Alberto Ta-

rantola, ex sindaco di Albairate e ora consiglie-
re comunale di minoranza ad Abbiategrasso, per 
commentare il «sì» espresso dalla giunta Nai al 
progetto anas lo scorso 27 luglio a Roma. «L’im-
pressione – osserva – è che la maggioranza che gui-
da il Comune di Abbiategrasso non conosca l’argo-
mento e che non stia facendo gli interessi dei suoi 
cittadini. L’obiettivo dei progettisti è di realizzare 
un collegamento veloce tra Vigevano e l’aeropor-
to di Malpensa, destinazioni che interessano poco 
agli abbiatensi. Con questo progetto il problema del 
traffico sarà solamente spostato di qualche chilo-
metro e i cittadini di Abbiategrasso resteranno di 
nuovo bloccati in coda all’altezza di Albairate, dove 
si formerà un imbuto». ■

PIOLTINI: «A ROMA SEGUITA 
PROCEDURA NON CONFORME»
M5S: «CHIEDEREMO GLI ATTI»

«A Roma è stata seguita una procedura, a 
nostro avviso, non conforme, che sarà 
attentamente valutata dai nostri u�-

ci». Questo il commento “a caldo” del sindaco di 
Albairate, Giovanni Pioltini, di ritorno dall’au-
dienza del Consiglio Superiore dei Lavori Pubbli-
ci sul progetto di collegamento stradale Vigeva-
no-Malpensa. 
«Avrebbero dovuto soltanto presentare le integra-
zioni e gli elaborati richiesta dal cslp nell’adunan-
za dello scorso 27 gennaio – spiega il primo citta-
dino di Albairate; – invece, dopo la proiezione delle 
diapositive, alla Commissione e agli enti presenti è 
stato chiesto di esprimere un parere. Tutto questo 
senza aver potuto ricevere ed esaminare preventiva-
mente la relativa documentazione». Pioltini sotto-
linea anche come il progetto illustrato il 27 luglio 
sia «cambiato poco o nulla rispetto al progetto pre-

sentato nella Commissione lo scorso gennaio. Tutte 
le richieste di modifica, anche sostanziali, e di ade-
guamento alla normativa sono state quasi total-
mente disattese». Nonostante questo, però, «il 
presidente della Commissione ha proposto lo stesso 
un parere finale positivo, con prescrizioni». Che, 
sottolinea Pioltini, è di fatto «a favore della realiz-
zazione della tangenziale così come presentata, 
senza adeguamenti e mitigazioni al progetto anas. 
E che, come già noto, rimane monca del tratto che 
va a Milano».
A voler approfondire quanto avvenuto a Roma è 
anche il Movimento 5 Stelle, i cui esponenti, a li-
vello locale e non solo, da tempo si battono contro 
il progetto della superstrada. «Ci chiediamo: come 
mai ieri no e oggi sì? – commenta Massimo De 
Rosa, deputato del Movimento. – Faremo imme-
diatamente richiesta di accesso agli atti. Leggeremo 
tutti i documenti. Dopodiché, assieme ai cittadini 
dei comuni che da sempre si oppongono a un’opera 
che devasterà il territorio, valuteremo come proce-
dere». ■
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SCENDE IN CAMPO ANCHE 
COLDIRETTI: «NO ALL’ENNESIMA 
STRADA MANGIA SUOLO»

Anche la Coldiretti fa sentire la propria voce 
contro la strada “mangia terra” fra Vigevano 
e Malpensa, che a fine luglio ha ricevuto il 

via libera dal Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici (cslp) e che prevede una spesa di oltre 200 
milioni di euro. 
«Con tutti i problemi che ci sono, non si sentiva certo 
il bisogno di un’altra strada attorno a Milano – affer-
ma Alessandro Rota, presidente della Coldiretti di 
Milano Lodi e Monza Brianza. – I precedenti, fra 
Pedemontana e Brebemi, non fanno ben sperare, né 
per la loro effettiva utilità né per il rispetto del terri-
torio e dell’agricoltura. Non mi pare siano esempi 
positivi da seguire, visti i risultati e la spesa. Anche 
perché si tratta di soldi pubblici, quindi di tutti noi».

Secondo l’associazione degli agricoltori, la nuova 
strada rischia di danneggiare irreparabilmente un 
reticolo di rogge e fontanili che fino a oggi ha per-
messo di resistere anche ai peggiori periodi di 
siccità. 
«Frantumerà ancora di più un territorio già attra-
versato da diversi collegamenti e non porterà un 
vantaggio sostanziale al traffico né verso Milano né 
verso Malpensa, per il quale bastava potenziare le 
arterie stradali già esistenti, senza pensare a nuovi 
tracciati in mezzo a campi agricoli e parchi nella 
valle del Ticino, importante risorsa idrica e natura-
le di Lombardia e Piemonte» sottolineano alla 
Coldiretti.
Da notare – come ricordato anche a pagina 3 – che 
la mancanza di uno studio sui possibili danni cau-
sati dall’infrastruttura al secolare sistema irriguo 
del territorio era una delle carenze espressamente 
segnalate dal cslp a gennaio. ■ 

“TERREMOTO” AL PARCO DEL TICINO
A finire nel mirino degli ambientalisti, però, è soprat-
tutto il presidente del Parco del Ticino, Gian Pietro 
Beltrami. «Perdere 220 milioni di finanziamento e non 
realizzare il collegamento tra Vigevano e Magenta sa-
rebbe davvero insensato», aveva dichiarato alla vigilia 
della riunione del cslp. Salvo poi specificare, dopo le 
prevedibili critiche, che si trattava di una «opinione 
personale» e non della posizione ufficiale dell’ente. 
«Ci domandiamo come possa essere presidente di un 
parco importante come quello del Ticino una persona 
che parla a ruota libera come se fosse con gli amici al bar 
e poi ritratta le sue affermazioni... Siamo dell’opinione, 
come già in passato, che non sia adatto a ricoprire la 
carica» scrivono senza mezzi termini gli ambientalisti. 
In pratica una richiesta di dimissioni, cui si aggiungo-
no quelle avanzate da Massimo De Rosa e Stefano 
Buffagni, rispettivamente deputato e consigliere regio-
nale lombardo del Movimento Cinque Stelle, e dal 
circolo Ovest Milano di Sinistra Italiana. Solidarietà a 
Beltrami è invece stata espressa dai “sindaci del sì”. 
Intanto le esternazioni del presidente hanno però 
anche scatenato un terremoto all’interno dello stesso 
Parco del Ticino. Prima il vicepresidente Luigi Duse 
ha di fatto sconfessato Beltrami, precisando in una 
nota ufficiale che la posizione dell’ente rispetto alla 
Vigevano-Malpensa resta il «no» espresso con una 
delibera nel settembre 2015. Poi è arrivata la lettera di 
dimissioni di Maddalena Gioia Gibelli, componente 
del Consiglio di Gestione del Parco (che due anni fa 
era stata anche protagonista di un tentativo di far 
convergere i Comuni del territorio su un’alternativa 
progettuale meno impattante): ha riconsegnato a 
Beltrami la delega alla pianificazione, aprendo così, 
di fatto, un vero e proprio caso politico. ■

Un campo nei pressi di Cassinetta: qui passa il tracciato della nuova strada
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Telefono Donna: «Nessun migrante
in fuga dalla casa di Abbiategrasso»

ABBIATEGRASSO
di F. Tassi

Ci sono tre profughi “in 
fuga”?
«No, ci sono quattro gio-
vani migranti che hanno 
cambiato casa. Tutto 
qui. E poi in fuga da do-
ve? Non erano mica in 
carcere. Ora gli ospiti so-
no di nuovo otto, perché 
il 18 agosto sono arrivati 
altri quattro ragazzi».

Ma come è possibile che 
si sia diffusa questa falsa 
notizia?
«Non lo so. Quando ac-
cogliamo delle persone, 
d’accordo con la Prefet-
tura di Milano, le segna-
liamo all’Anagrafe e alla 
Polizia, è la prassi. Se poi 
decidono di lasciare l’ap-
partamento, vado a co-
municare alle autorità 
che non vivono più lì, 

perché la Polizia lo deve 
sapere. Non vedo cosa ci 
sia di strano».

Perché hanno cambiato 
casa?
«I nostri ospiti non vivo-
no in un regime carcera-
rio. Sono liberi di andar-
sene quando vogliono, 
piuttosto che proseguire 
nel sistema di accoglienza 
rispettando le regole im-
partite: tutti coloro che 
entrano nelle nostre strut-
ture sottoscrivono un re-
golamento della casa che 
devono rispettare. Ma le 
esigenze possono essere 
diverse. Magari legate an-
che ai piccoli lavoretti che 
riescono a trovare. I quat-
tro che se ne sono andati, 
comunque, non sono ri-
masti ad Abbiategrasso».

Partiamo dall’inizio, dal 
progetto di accoglienza 
di Telefono Donna: c’è 
chi ha polemicamente 
sottolineato che dovreb-

be occuparsi solo di 
donne maltrattate.
«Sarebbe bastato leggere 
lo statuto, dove si parla 
anche di accoglienza dei 

migranti o di assistenza 
ai malati oncologici. Ci 
occupiamo di vari pro-
blemi, espressioni di un 
disagio sociale. Abbiamo 
quattro strutture in Val-
sassina per l’accoglienza 
dei migranti, da due anni 
e mezzo, una nella pro-
vincia di Monza e un’al-
tra a Cinisello Balsamo. 
Quando metti a disposi-
zione un immobile per 
l’accoglienza dei richie-
denti asilo inserisci i sog-
getti che hanno bisogno 
di essere accolti su invio 
delle Prefetture».

Ad Abbiategrasso i pri-
mi profughi sono arriva-
ti il 22 giugno.
«Ma l’iter è stato lungo. 
Ci siamo rivolti al Comu-
ne di Abbiategrasso per-
ché era uno di quelli che 
non avevano ancora ac-
colto dei migranti. Abbia-
mo messo a disposizione 
un appartamento, dopo 
aver stipulato un regolare 
contratto di affitto con il 
proprietario; la Prefettu-
ra ha fatto tutte le verifi-
che del caso, indicando il 
numero di persone che 
potevano essere ospitate».

C’è chi ha parlato di mi-
granti “senza vigilanza”, 
“abbandonati”.
«Le notizie le divulga la 
stampa. Io do informa-
zioni: perché non chie-
derle direttamente al Te-
lefono Donna? Ci sono 
tre operatori che lavora-
no lì: un assistente socia-

le, uno psicologo e un 
mediatore linguistico. 
Personale preparato. Il 
nome di Telefono Donna, 
e la nostra storia lunga 
25 anni, sono una garan-
zia di serietà. Accoglien-
do dei migranti, in con-
venzione con la Prefettu-
ra, ci impegniamo anche 
a garantire certi servizi. I 
ragazzi stanno studiando 
italiano e presto comin-
ceranno i corsi cpia 
[Centri Provinciali per 
l’Istruzione degli Adulti, 
ndr]. Sarebbero anche 
disposti a svolgere dei la-
vori socialmente utili e 
quindi spero che la nuova 
amministrazione sia di-
sponibile a collaborare 
con noi in questo senso».

Da dove vengono? 
«Quattro dalla Guinea, 
due dalla Nigeria, uno dal 
Ghana e un altro dal 
Gambia. Sono giovani 
ventenni, un gruppo deli-
zioso. A volte capita di 
imbattersi anche in qual-
che “testa calda”, ma in 
questo caso sono tutti ot-
timi ragazzi, che hanno 
vissuto esperienze terribi-
li, passando dalla Libia. 
Spesso si tratta di persone 
che hanno storie atroci di 
sofferenza, violenza, tor-
ture, di cui portano anche 
i segni sul corpo. Sono ra-
gazzi in cerca di una vita 
migliore, pronti a rendersi 
utili, per questo sono mol-
to dispiaciuta dal modo 
in cui a volte si parla di 
loro». ■

Stefania Bartoccetti, 
fondatrice di 
Telefono Donna

Intervista a Stefania Bartoccetti, 
fondatrice dell’associazione 
che dal 22 giugno ospita 
otto migranti in un appartamento 
della città. Che oltre a smentire 
le voci circolate da metà 
agosto spiega come funziona 
l’accoglienza e a chi è rivolta

I tre profughi “spariti”? Una bufala. Che è di-
ventata una notizia virale, diffusa a partire 
dalla metà di agosto, accompagnata da toni 

anche duri e dichiarazioni polemiche, rivolte 
soprattutto all’operato di Telefono Donna. Pec-
cato che in realtà non sia scomparso nessuno: 
quattro migranti (e non tre) hanno semplice-
mente cambiato luogo di residenza. Lo dice Ste-
fania Bartoccetti, fondatrice dell’associazione 
milanese che ha deciso di accogliere otto richie-
denti asilo ad Abbiategrasso a partire dal mese 
di giugno. Migranti che sono ancora otto, dopo 
i nuovi arrivi, sempre disposti dalla Prefettura 
di Milano, risalenti a più di venti giorni fa. Ste-
fania Bartoccetti ci spiega anche come funziona 
l’accoglienza e chi sono quei ragazzi provenienti 
da quattro diversi Paesi africani.
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ROBECCO
di F. Pellegatta

Finisce l’estate e tor-
na all’ordine del 
giorno il tema dei 

migranti nei territori 
del Magentino e dell’Ab-
biatense. Pochi giorni 
fa si è svolto un nuovo 
incontro tra il prefetto 
e i sindaci che hanno 
�rmato il “protocollo 
di Milano”, per studiare 
nel dettaglio le modalità 
d’accoglienza. Incontro 
al quale ha partecipato 
il sindaco di Robecco, 
Fortunata Barni, in qua-
lità di rappresentante 
dei colleghi �rmatari. 
Le tempistiche? Per il 
momento neppure i pri-
mi cittadini sanno con 
esattezza il giorno nel 
quale arriveranno gli 
ospiti; anche per questo 
motivo i colloqui con la 
Prefettura milanese si 
intensificheranno nelle 
prossime settimane. 

A settembre, infatti, do-
vrebbero cominciare ad 
arrivare i profughi nei 
paesi dove i privati han-
no messo a disposizione 
alloggi che saranno ge-
stiti dalle cooperative, 
in accordo con la Prefet-
tura. L’obiettivo del pro-
tocollo è quello di invia-
re tutti i migranti che 
spettano alla nostra ma-
cro area entro la fine del 
2017. Più nel dettaglio, 
la zona del Magenti-
no-Abbiatense dovrà 
ospitare un totale di 597 
migranti. Dodici Comu-
ni del territorio hanno 
accettato il documento 
per l’accoglienza. Si trat-
ta di Abbiategrasso, Al-
bairate, Arluno, Bareg-
gio, Gaggiano, Magenta, 
Mesero, Morimondo, 
Ossona, Robecco sul 
Naviglio, Rosate e Zelo 
Surrigone. 
Insomma, la zona atten-
de nuovi arrivi, dopo i 
primi ospiti inviati all’i-
nizio dell’estate. A Gudo 

Visconti, infatti, sono 
state sistemate cinque 
donne, provenienti dalla 
Nigeria, dal Gabon e 
dalla Guinea, già verso 
la metà di maggio, men-
tre ad Abbiategrasso so-
no stati inviati otto mi-
granti all’inizio di luglio. 
L’amministrazione di 
Cassinetta ha invece già 
individuato un piccolo 
appartamento di pro-
prietà comunale che è a 
disposizione: l’idea sa-
rebbe quella di accoglie-
re una madre con il 
bambino. ■

Profughi, nei comuni dell’accoglienza
è conto alla rovescia per i nuovi arrivi

ALLA VINCENZIANA UN CASO 
DI TBC, MA L’ATS ESCLUDE
RISCHI PER LA POPOLAZIONE

Mentre nel territorio si attendono novità 
sul fronte dell’arrivo di nuovi migran-
ti, non si placa la polemica politica. Il 

caso più spinoso delle ultime settimane riguarda 
la Vincenziana di Magenta, dove è stato rilevato 
– durante una delle attività di screening e�ettua-
te di routine – un caso di tubercolosi tra gli oltre 
cento ospiti. 
Il migrante risultato positivo al test è stato subito 
trasferito al reparto di Malattie infettive dell’ospe-
dale di Legnano. Mentre l’ats territoriale, dopo 
aver disposto test a tappeto per tutti coloro che 
sono venuti a contatto con il giovane, ha comu-
nicato che «la situazione è sotto controllo e non 
presenta rischi per la popolazione», escludendo il 
pericolo di contagio. 
Eppure la vicenda ha scatenato una dura reazio-
ne politica anche a livello regionale: l’assessore 
lombardo all’Economia, Massimo Garavaglia, 
ha chiesto chiarezza e invitato a ridistribuire più 
equamente i profughi, mentre il consigliere della 
Lega Nord Fabrizio Cecchetti ha chiesto la chiu-
sura delle strutture come la Vincenziana. ■



8
N.14 - STAMPATO IL 12 SETTEMBRE 2017

NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI

E TERRITORIOABBIATEGRASSO E TERRITORIO

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Ab b i a t e g r a s s o 
centro… si cam-
bia. A meno di 

tre mesi dalla sua ele-
zione a sindaco, Cesare 
Nai, insieme con la sua 
squadra, ha deciso di 
“dare un taglio” alla ztl, 
limitando la chiusura alle 
auto del “salotto” della 
città al solo �ne settima-
na. Per l’esattezza dalle 21 
del venerdì �no alle 6 del 
sabato e poi, ancora, dal-
le 15 del sabato alle 6 del 
lunedì successivo. 
Il provvedimento, defini-
to «sperimentale», è en-
trato in vigore a tutti gli 
effetti lo scorso 4 settem-
bre, e da tale data le auto 
possono quindi circolare 
liberamente nel centro 
storico dalle 6 del lunedì 
alle 21 del venerdì, senza 
interruzione. Un cambia-
mento, questo, auspicato 
da molti commercianti e 
certamente anche da al-
cuni cittadini. E che, di 
fatto, riporta le cose a 
com’erano fino alla scor-
sa primavera, quando lo 
stop era previsto, appun-
to, solo nel weekend. 
A commentare la novità è 
l’assessore alla Viabilità 

Roberto Albetti: «La sen-
sazione è positiva, perché i 
commenti sentiti da parte 
dei cittadini lo sono. Poi, 

certo: è presto per qualsia-
si bilancio. I nuovi orari, 
che non sono altro che 
una limitazione oraria ri-

spetto a quanto approvato 
dopo mesi di lavoro dalla 
precedente amministra-
zione, sono entrati in vi-
gore solo da alcuni giorni 
ed è quanto mai prematu-
ro pronunciarsi». Sulla 
questione, come è noto, i 
pareri sono da sempre di-
scordanti: ci sono perso-
ne che non hanno mai 
digerito la chiusura del 
centro alle auto nelle ore 
serali e altri abbiatensi 
che, invece, si sono dimo-
strati favorevoli. 
«La ztl, così come era 
stata pensata dalla giunta 
Arrara, a nostro avviso 
creava delle difficoltà. La 
scelta di ridurre la chiusu-
ra al solo fine settimana è 
stata adottata proprio per 
rimediare ad alcuni disa-
gi evidenti, e favorire le 
persone che la sera neces-
sitano di raggiungere in 
auto le farmacie, ma an-
che altri negozi e servizi. 
Si tratta, comunque, solo 
di un primo passo. La via-
bilità del centro storico – 
conclude l’assessore Al-
betti – deve essere rivista 
e riorganizzata nella sua 
complessità. Ci stiamo la-
vorando con l’obiettivo di 
migliorare la mobilità ed 
evitare traffico e code in 
alcune zone. Soprattutto 
nei giorni di mercato». ■

La giunta Nai ridimensiona la Ztl
Stop alle auto limitato ai weekend

Uno dei “varchi” della ztl

Il provvedimento è scattato lo 
scorso 4 settembre: ora in centro 
si può circolare liberamente 
dal mattino del lunedì alla sera 
del venerdì, senza interruzioni

SFIORATE LE 6.000 MULTE 
NEI PRIMI QUATTRO MESI,
ORA TRASGRESSIONI IN CALO

Un indirizzo e-mail a cui scrivere per avere 
delucidazioni sulla ztl (ztl@comune.ab-
biategrasso.mi.it). Il servizio è stato messo 

in campo dall’amministrazione allo scopo di aiu-
tare i cittadini a comprendere meglio la viabilità 
del centro storico. Oltre all’indirizzo e-mail i cit-
tadini potranno rivolgersi anche alla Polizia locale 
(contattando lo 02 94 692 444) negli orari di aper-
tura al pubblico (lunedì, martedì, giovedì, vener-
dì e sabato dalle 9 alle 12 e mercoledì dalle 14.30 
alle 19): potranno così ottenere permessi speciali 
e temporanei per l’accesso al centro storico nelle 
giornate in cui è attiva la ztl, ma anche avere chia-
rimenti sulle novità introdotte. Chiarimenti che, 
se consideriamo il numero di multe compilate dai 
vigili urbani da aprile a luglio per il mancato ri-
spetto della ztl, si rivelano più che mai necessari. 
Nell’arco dei quattro mesi, infatti, sono state ele-
vate complessivamente 5.978 sanzioni; in parti-
colare, 4.523 sono state quelle registrate durante 
i fine settimana, mentre 1.455 quelle relative alle 
sere e alle notti dal lunedì al venerdì. E questo no-
nostante la giunta Arrara, prima di “passare ai fat-
ti” e multare i trasgressori, già dal novembre 2016 
avesse attivato le telecamere ai varchi della ztl, 
ma solo per monitorare la situazione e permettere 
ai cittadini di adattarsi alla novità, senza dare al-
cuna multa. Va però anche rilevato che, una vol-
ta che si è iniziato a “fare sul serio”, gli abbiatensi 
sono diventati più disciplinati: se nelle prime otto 
settimane le trasgressioni sono state particolar-
mente numerose, a partire da giugno sono stati 
sempre meno gli automobilisti che non hanno ri-
spetto il divieto di circolazione in centro. ■
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Il maggiore Bagarolo saluta la città, 
il capitano Leotta nuovo comandante

ABBIATEGRASSO
di C. Mella

Non è stato certo 
un commiato di 
circostanza. Lo 

scorso 31 agosto, al Ca-
stello Visconteo, l’intera 
città si è stretta intorno 
al maggiore Antonio Ba-
garolo, che il 5 settembre 
ha lasciato il comando 
della Compagnia dei Ca-
rabinieri di Abbiategras-
so per assumere quello 
del Nucleo investigativo 
di Torre Annunziata, 
nell’hinterland di Napo-
li. Sindaci del territorio, 
rappresentanti delle as-
sociazioni, colleghi delle 
forze dell’ordine, giorna-
listi e anche semplici cit-
tadini: moltissimi coloro 
che hanno risposto all’in-
vito del maggiore per un 

momento di saluto dai 
toni informali, culmi-
nato in un rinfresco nel 
cortile del maniero e in 
tante, tantissime strette 
di mano. Una dimostra-
zione di stima e di a� etto 
che sta a testimoniare la 
straordinaria popolarità 
raggiunta dall’ormai ex 
comandante della Com-
pagnia, non solo per la 
professionalità con cui 
ha saputo svolgere il suo 
incarico, ma anche per 
la carica umana e la di-
sponibilità che lo hanno 
contraddistinto nei rap-
porti con la comunità 
locale. A confermare il 
forte legame stabilito con 
la città è stato peraltro lo 
stesso maggiore Bagaro-
lo, in un breve interven-
to dai toni commossi: 
«Non ho preparato né 
un discorso né un bilan-

cio: questo per me è solo 
il momento per salutare 
una popolazione che mi 
ha riservato un’ottima ac-
coglienza. Vi voglio rin-
graziare tutti perché mi 
avete dato e o� erto molto 
e mi auguro di cuore che 
questo non sia un addio, 
ma un arrivederci».
Il maggiore Bagarolo era 
arrivato ad Abbiategras-
so – per sostituire al co-
mando della Compagnia 
di viale Mazzini il mag-
giore Michele Pettinelli 
– esattamente cinque an-
ni fa, nel settembre 2012, 
quando ancora aveva i 
gradi di capitano (la pro-
mozione a maggiore ri-
sale a un anno fa). Caser-
tano di origine, con il 
nuovo incarico si avvici-
nerà alla sua terra natia: 
«Non è stata una mia 
scelta andare lì – ha pre-

cisato, – perché noi venia-
mo destinati dove l’Arma 
ritiene più opportuno, ma 
ne sono felice».
A prendere il comando 
della Compagnia di Ab-
biategrasso è ora il capi-
tano Antonio Leotta: 
trentacinquenne, nato a 
Giarre in provincia di 
Catania, ha svolto il suo 
ultimo incarico in quali-
tà di comandante della 
Compagnia di Castrovil-
lari, in provincia di Co-
senza. Nel suo curricu-
lum figura anche un’e-
sperienza in Afghani-
stan, dove nel 2012 ha 
comandato la Compa-
gnia Valanga del Genio 
Guastatori Alpini, impe-
gnata a scovare e neutra-
lizzare gli ordigni esplo-
sivi improvvisati disse-
minati dai talebani nel 
distretto di Bakwa. ■

Il maggiore Antonio Bagarolo al Castello Visconteo per
il saluto alla città. Al suo � anco il sindaco Cesare Nai

Dopo cinque anni ai vertici 
della compagnia dei Carabinieri 
di Abbiategrasso, a inizio 
settembre il maggiore Bagarolo 
è stato trasferito a nuovo incarico
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Tante idee e obiettivi ambiziosi
per il nuovo comitato pendolari

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

C’è soddisfazio-
ne tra i promo-
tori del nuovo 

comitato pendolari per 
l’adesione e l’entusiasmo 
manifestati in occasione 
dell’incontro organizza-
to a Mortara, a palazzo 
Cambieri, domenica 3 
settembre. All’appunta-
mento, annunciato già 
da luglio attraverso i 
giornali, ma anche con 
comunicazioni mirate e 
tramite il gruppo facebo-
ok La freccia delle risaie, 
hanno infatti partecipato 
moltissimi viaggiatori. 
Uniti da un unico gran-
de obiettivo: migliorare 
le condizioni di chi, ogni 
giorno, sceglie di spo-
starsi in treno. Tra gli al-
tri, in prima �la, anche il 
sindaco di Abbiategrasso 
Cesare Nai. 
Posti a sedere tutti esau-
riti e tanta, tanta parteci-
pazione hanno permesso 
la nascita del Comitato 
MiMoAl che, nel frat-
tempo, ha già realizzato 
un sito e una pagina Fa-
cebook, così come ha at-
tivato un’e-mail e una 
newsletter per cercare di 

essere davvero capillare e 
arrivare a tutti. Uno stru-
mento fatto di persone 
che hanno l’ambizione di 
cambiare le cose e di cer-
care un dialogo con il 
mondo politico – e, chia-
ramente, con i dirigenti 
dell’azienda di trasporti, 
– per dire basta a ritardi, 
sospensioni di corse, 
guasti di vario genere e 
altri disservizi. Un grup-
po che vuole dotarsi an-
che di un logo che lo 
identifichi e lo renda ben 
riconoscibile, e che per 
questo ha lanciato una 
proposta: tutti i volontari 
dotati di fantasia e com-
petenze grafiche posso-
no, nei prossimi giorni, 
inviare la propria propo-
sta per il simbolo del ne-
onato comitato a comita-
to.mimoal@gmail.com. 
Fra quelli ricevuti ne ver-
ranno scelti 25 che sa-
ranno pubblicati in un 
album apposito sulla pa-
gina Facebook e poi vo-
tati dagli utenti (con la 
consueta formula del “mi 
piace”) fino al prossimo 
16 settembre. I tre che 
alle 22 del 16 avranno 
avuto più “like” verranno 
sottoposti alla scelta del 
direttivo, che il 17 set-
tembre adotterà il vinci-

tore come logo ufficiale 
del comitato. Intanto esi-
ste una data di “inizio 
lavori”: la prima riunione 
operativa del Comitato 
MiMoAl è in programma 
per domenica 17 settem-
bre e sempre il comitato 
(chi volesse far parte del 
direttivo è invitato a scri-
vere all’indirizzo e-mail 
del comitato stesso) si è 
impegnato fin d’ora a 
partecipare al Consiglio 
comunale aperto di Mor-
tara in calendario per i 
primi di ottobre.
E riguardo ai bonus per i 
pendolari che hanno do-
vuto sopportare impor-
tanti disagi a giugno? 
Nessuna novità. Il bo-
nus, vale a dire l’abbona-
mento mensile scontato 
di un terzo da richiedere 
due mesi più tardi (e 
dunque proprio da set-
tembre), non è più una 
certezza, anzi… Nono-
stante i ritardi siano stati 
numerosi, infatti, il me-
todo di calcolo del bo-
nus ha fatto sì che i pen-
dolari della Mila-
no-Mortara non ne 
avessero diritto. Intanto 
diversi ritardi su tutta la 
linea si sono registrati 
anche in questi ultimi 
giorni. ■

Pendolari alla stazione di Abbiategrasso

GLI UTENTI VINCONO 
UNA CLASS ACTION
CONTRO TRENORD

Quando si dice “meglio tardi che 
mai”. Di anni ne sono infatti 
passati cinque, ma finalmente 

una risposta è arrivata: Trenord è stata 
condannata dalla Corte d’Appello di 
Milano per i pesanti disagi che coin-
volsero, proprio nel 2012, migliaia di 
pendolari. A causare allora continui 
ritardi e soppressioni di corse era stato 
un nuovo software per la gestione dei 
turni di lavoro del personale. «Intro-
dotto senza adeguata sperimentazio-
ne», come hanno scritto i magistrati, 
mandò in tilt l’intero sistema ferro-

viario lombardo. Questo il motivo 
che ha portato gli oltre 3.000 pendo-
lari (3.018 per l’esattezza) aderenti alla 
causa collettiva lanciata dall’associa-
zione di consumatori Altroconsumo 
a vincere la battaglia legale contro l’a-
zienda dei trasporti. Che, dopo la con-
danna in appello, si troverà costretta 
a risarcire tutti i viaggiatori coinvolti, 
vittime dei tanti disservizi. La senten-
za della Corte d’Appello ha stabilito un 
risarcimento di 100 euro per ciascun 
pendolare, riconoscendo così il danno 
subito dai viaggiatori lombardi. Una 
sentenza che Altroconsumo non ha 
esitato a definire «storica», in quanto 
crea un precedente a favore di tutti gli 
utenti dei servizi di trasporto. ■
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ABBIATEGRASSO
di C. Mella

Una è già aperta, un’altra 
sta per arrivare: due nuove 
farmacie ad Abbiategrasso

Diventa più capillare la presenza di farma-
cie ad Abbiategrasso. Il loro numero, che 
da diversi anni era fermo a sette (cinque 

private e due comunali), è infatti da poco salito a 
otto, grazie all’apertura, nelle scorse settimane, di 
una nuova farmacia in via Pontida, a breve distanza 
dall’ex convento dell’Annunciata. Mentre si attende 
che un’altra, la nona, apra i battenti in via Dante. 
La novità prende origine da un provvedimento va-
rato dal governo Monti nel 2012, che – fra le altre 
misure – ha fissato un quorum di una farmacia 
ogni 3.300 abitanti. Per Abbiategrasso, che ormai da 
anni supera i 32.000 residenti, le farmacie possono 
perciò essere nove. Una possibilità che il Comune 
ha colto grazie a una delibera adottata sempre nel 
2012 dalla giunta Albetti, dopo aver acquisito il 
parere favorevole dell’allora asl e dell’Ordine dei 
Farmacisti. La delibera individuava anche i criteri 
per il posizionamento dei nuovi punti, con l’obiettivo 
di coprire il fabbisogno delle zone della città meno 
servite. I cui abitanti, a cinque anni di distanza, po-
tranno ora beneficiare degli effetti della decisione. 
La novità comporterà anche la riorganizzazione 
dei turni notturni e dei weekend, non solo delle 
farmacie di Abbiategrasso, ma anche di quelle dei 
paesi limitrofi. ■

ABBIATEGRASSO
di C. Mella

Si allarga il super-
mercato Lidl di 
Abbiategrasso. Lo 

scorso 10 agosto, infatti, 
il Comune ha dato il via 
libera all’ampliamento 
della struttura commer-
ciale di via Ada Negri, 
dopo che Lidl Italia ha 
versato nelle casse co-
munali i relativi oneri di 
urbanizzazione, per un 
ammontare di poco in-
feriore a 142.000 euro. 
La richiesta di amplia-
mento era stata presen-
tata dalla società nell’a-
prile di quest’anno. E 
prevede, in particolare – 
come si legge nello sche-
ma di convenzione urba-
nistica tra Comune e 
proprietà approvato dal-

la giunta Nai lo scorso 17 
luglio – un incremento 
della superficie di vendi-
ta, che a lavori ultimati 
sarà di 1.242 metri qua-
drati, con un aumento di 
circa il 20% rispetto agli 
attuali 1.052 metri qua-
drati. In base alle plani-
metrie allegate alla con-

venzione, l’aumento sarà 
ottenuto recuperando 
l’area del porticato di in-
gresso, dove adesso sono 
posizionati i carrelli, e 
quella ora occupata da 
alcuni posti auto all’an-
golo sud-est del capan-
none. Il progetto preve-
de anche una riorganiz-

zazione dei parcheggi: 
quelli finora raggruppati 
in una sorta di “isola” 
centrale e coperti da una 
tettoia saranno infatti re-
distribuiti lungo la re-
cinzione verso via Negri 
e accanto alla parete est 
del supermercato. 
Il permesso di costruire 
rilasciato concede a Lidl 
Italia un anno per inizia-
re i lavori e altri tre per 
portarli a termine, ma in 
pratica l’intervento è già 
iniziato alla fine di ago-
sto. Se ne sono accorti i 
molti abbiatensi che, al 
rientro dalle ferie, si so-
no recati a fare la spesa 
nella struttura di via Ne-
gri: giunti sul posto, 
hanno trovato ridotti 
dalle transenne non solo 
l’area del parcheggio, ma 
anche gli spazi di vendita 
del supermercato. ■

Dopo l’ok del Comune
Lidl diventa più grande

I lavori in corso alla Lidl di via Ada Negri
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Una nuova realtà 
per la pallavolo 
abbiatense. Si 

chiama Pro Volley e nasce 
dalla fusione tra Volley 
Club e Arci Volley, che 
hanno deciso di lasciarsi 
alla spalle anni di rivalità 
e di unire le proprie forze 
per dare vita a un nuovo 
soggetto sportivo, com-
prensivo sia del settore 
femminile sia di quello 
maschile, capace di valo-
rizzare il meglio delle 
esperienze maturate negli 
anni. L’obiettivo è quello 
di elevare il livello genera-
le della pratica sportiva su 
tutti i livelli: tanto per chi 
intende il volley solamen-
te come attività ludica 
quanto per chi aspira a 
ottenere risultati sportivi 
di eccellenza, così come 

per chi, da “giovane talen-
to”, troppo spesso in pas-
sato si è visto costretto a 
lasciare la città alla ricerca 
di contesti più appaganti. 
La nuova società, che è 
stata presentata ufficial-
mente lo scorso 2 settem-
bre al Castello Visconteo, 
partirà nella stagione or-
mai prossima con le due 
squadre di punta, ma-
schile e femminile, in se-
rie D regionale, e con un 
ampio vivaio in tutte le 
categorie giovanili: circa 
trecento tra atlete e atleti. 
Un unico direttore spor-
tivo farà da guida a un 
team di allenatori forma-
to da tecnici con espe-
rienza pluriennale e da 
giovani leve che faranno 
tesoro delle competenze 
dei colleghi più esperti. 
Lo staff tecnico si avvarrà 
anche di un preparatore 
atletico e di un fisiotera-

pista in costante contatto 
con le squadre. L’amplia-
mento degli organici 
consentirà una migliore 
distribuzione delle atlete 
e degli atleti per livelli 
omogenei di età, con 
possibilità, per chi dimo-
stri di avere le giuste qua-
lità, di esperienze agoni-
stiche anche nelle squa-
dre di età immediata-
mente superiore.
Un progetto ambizioso, 
quello della Pro Volley, 
sia rispetto ai risultati 
sportivi sia per la valenza 
formativa nell’avvicinare 
ragazzi e ragazze alla pra-
tica della pallavolo. Un 
progetto che vuole arri-
vare a fare di Abbiate-
grasso il polo pallavolisti-
co del sud-ovest milane-
se, da troppo tempo lati-
tante rispetto alle società 
che gravitano intorno al-
la metropoli. ■

Rivoluzione nel mondo 
del volley abbiatense

Tutti attori coi corsi di Teatro dei Navigli: 
a fine mese le lezioni di prova gratuite

ABBIATEGRASSO

L’attività di Tea-
tro dei Navigli 
non si è fermata 

neanche durante l’esta-
te. Ad agosto, infatti, il 
centro ha organizzato un 
seminario di alta forma-
zione teatrale, condotto 
dall’acting coach Paolo 
Antonio Simioni. De-
dicata ai professionisti 
attori, registi e dramma-
turghi, l’iniziativa ha re-
gistrato il sold out, con 
24 partecipanti iscritti 
provenienti da tutta Ita-
lia. E si è conclusa con 
una giornata aperta, in 
cui il pubblico ha potuto 
assistere a una sessione 
di lavoro del preparatore 
con il gruppo di attori.
Dopo aver incassato que-
sto notevole risultato, Te-
atro dei Navigli si prepara 

ai nuovi corsi di teatro 
della stagione 2017-18, 
che si articolano per tutte 
le età e per tutti i livelli e 
che prenderanno il via a 
fine settembre con lezio-
ni gratuite di prova all’ex 
convento dell’Annunciata 
di Abbiategrasso.
Martedì 26 settembre 
(alle 17) si terrà la lezio-
ne di prova gratuita dedi-
cata ai bambini più pic-
coli, dai 5 agli 8 anni, per 
i quali viene proposto un 
corso nuovo, ideato ad 
hoc per le loro necessità, 
la loro energia e la loro 
creatività. Mercoledì 27 
settembre (sempre alle 
17) sarà quindi la volta 
dei bambini dai 9 agli 11 
anni: per loro è stato 
pensato un anno di for-
mazione accurata, volta a 
incanalare le energie da 
un lato e a esprimerle 
dall’altro. Giovedì 28 set-

tembre (anche in questo 
caso alle 17) saranno in-
vece gli adolescenti dai 
12 ai 14 anni a fare la loro 
lezione di prova, inizian-
do un anno teatrale alla 
scoperta del sé, degli al-
tri, della scena e delle 
proprie capacità. I ragaz-
zi più grandi, dai 15 ai 18 
anni, avranno modo di 

partecipare alla lezione 
gratuita venerdì 29 set-
tembre, e dare così il via 
a un percorso motivante 
e interessante, mirato a 
sviscerare il loro poten-
ziale, talvolta nascosto.
Non mancherà la lezione 
di prova gratuita per gli 
adulti che si approcciano 
per la prima volta al tea-

tro, che si terrà martedì 
26 settembre (alle 20.30). 
Le prime lezioni per gli 
adulti livello intermedio, 
avanzato e avanzato plus, 
rivolte agli allievi che 
hanno già frequentato i 
corsi precedenti della 
scuola, sono invece in ca-
lendario, rispettivamen-
te, per mercoledì 27, lu-

nedì 25 e giovedì 28 set-
tembre (in tutti e tre i 
casi a partire dalle 20.30).
Tutti i docenti di Teatro 
dei Navigli sono attori e 
insegnanti professionisti, 
qualificati nelle migliori 
accademie nazionali e 
con esperienza. Inoltre, 
nell’ultima parte di tutti i 
corsi verrà allestito uno 
spettacolo finale, che per-
metterà ai partecipanti di 
vivere a pieno e in prima 
persona l’esperienza del 
teatro. Per prenotare le 
lezioni di prova o per 
maggiori informazioni è 
possibile contattare il Te-
atro dei Navigli ai numeri 
348 013 6683 o 324 606 
7434, oppure scrivere a 
info@teatrodeinavigli.
com. L’ufficio (all’ex con-
vento dell’Annunciata di 
Abbiategrasso) è aperto 
dal martedì al sabato dal-
le 15 alle 19. ■

Un momento di uno spettacolo 
allestito alla �ne di uno dei 

corsi di Teatro dei Navigli



29 AGOSTO

FRONTALE TRA AUTO 
E CARRO ATTREZZI 
SULLA VIGEVANESE 
A VERMEZZO: DUE 
FERITI GRAVI
Scontro frontale tra 
un’auto e un carro attrez-
zi lungo la Vigevanese, a 
due passi dal Naviglio, 
nel territorio del comune 
di Vermezzo. È accaduto 
martedì 29 agosto, poco 
dopo le 14.30, quando il 
carro attrezzi ha svoltato 
a sinistra per raggiun-
gere uno slargo a bordo 
strada. Per cause ancora 
da chiarire, nell’effettua-
re la manovra l’autocar-
ro è entrato in collisione 
con un’auto che soprag-
giungeva, una Fiat Bravo 
sulla quale viaggiavano 
quattro persone. Due 
sono state soccorse in 
gravi condizioni: un pas-
seggero, un abbiatense 

di 40 anni, è stato infatti 
elitrasportato al San Ge-
rardo di Monza, mentre 
l’uomo che era al volante 
è stato portato in codice 
rosso allo stesso ospe-
dale in ambulanza. Gli 
altri due passeggeri sono 
stati trasferiti in codice 
giallo all’Humanitas di 
Rozzano. Illeso, invece, il 
conducente del carro at-
trezzi. Per diverse ore la 
statale è rimasta chiusa 
al traffico per permettere 
i soccorsi e la rimozio-
ne dalla carreggiata del 
gasolio versato dopo il 
violento impatto tra i due 
veicoli. 

1 SETTEMBRE 

PER LA FESTIVITÀ 
ISLAMICA MACELLATE 
500 PECORE A ROBECCO
Un rito che si ripete 
ogni anno con numeri 
impressionanti. In due 

giorni sono state sgoz-
zate oltre 500 pecore 
all’interno del centro 
carni Chiodini di Robec-
co sul Naviglio, per cele-
brare il rito islamico det-
to “Festa del Sacrificio”. 
Il tutto si è svolto con la 
supervisione del medico 
veterinario dell’Ats terri-
toriale, visto che il cen-
tro carni di Robecco è 
l’unico sul territorio au-
torizzato per questa pra-
tica. La festa ha portato 
sulla strada tra Caster-
no e Robecco sul Navi-
glio centinaia di famiglie 
islamiche provenienti da 
Milano e da tutti i terri-
tori circostanti. Le ma-
cellazioni, continuate 
per due giorni, si sono 
svolte dalla mattina al 
tramonto.

1 SETTEMBRE

CAMION SI RIBALTA 
IN GALLERIA: 
TRAGEDIA SFIORATA 
IN AUTOSTRADA NEI 
PRESSI DEL CASELLO 
DI MARCALLO
Tragedia sfiorata in au-
tostrada. Un camion che 
trasportava acciaio ha 
tamponato un mezzo 
Bartolini nei pressi del 
casello di Marcallo-Me-
sero sull’A4. A quel punto 
il camion si è ribaltato in 
galleria, rovesciando il 
carico sulla carreggiata. 
Sul posto sono arrivati 
tutti i mezzi di soccorso 
disponibili, a cominciare 
dall’elisoccorso, che ha 
trasportato l’autista del 
camion all’Humanitas di 
Rozzano. Ma erano pre-
senti anche i Vigili del 
fuoco di Inveruno e diver-
se ambulanze.
È andata meglio al con-
ducente del corriere 
Bartolini, che ha riporta-
to solo lievi ferite nono-
stante la parte posterio-
re del suo mezzo fosse 
stata distrutta in seguito 
al tamponamento. L’in-
cidente ha causato la 
chiusura del tratto au-
tostradale, soprattutto 
per rimuovere il carico 
d’acciaio, mentre i veicoli 
si sono riversati sull’ex 
statale 11. 

1 SETTEMBRE

L’ARCIVESCOVO 
“IN PECTORE” IN VISITA 
NEL MAGENTINO
Il prossimo arcivescovo 
di Milano è stato per un 
giorno tra le chiese del 
decanato di Magenta. 
Monsignor Mario Del-
pini, che il 24 settem-
bre salirà al soglio del 
Duomo di Milano, ha 
fatto visita al territorio 
fin dal primo mattino, 
per incontrare sacerdoti 
e fedeli. Il suo “tour” è 
partito da Bareggio per 
proseguire a Vittuone, 
Corbetta e all’ospeda-
le di Magenta. Trovando 
anche il tempo di fare 
una tappa nella frazione 
robecchese di Casterno. 
Il giro tra i santuari ma-
riani del decanato ma-
gentino è continuato a 
Boffalora, per finire nel 
santuario diocesano di 
Mesero, per l’occasione 
invaso dai fedeli. 

4 SETTEMBRE

NOTTE DI FOLLIA 
PER UN EGIZIANO: 
CHIEDE SOCCORSO E POI 
DÀ IN ESCANDESCENZA
Ha aggredito verbalmen-
te un’infermiera dell’am-
bulanza che cercava di 
soccorrerlo, poi ha preso 
a pugni alcuni finestri-
ni. Notte di follia per un 
egiziano di 34 anni, che è 
arrivato alla caserma dei 
Carabinieri di Abbiate-
grasso senza documenti 
e dicendo di essere stato 
aggredito. Quindi ha chie-
sto di essere trasportato 
in ospedale accusando 
un malore, ma all’arrivo 
dell’ambulanza ha co-
minciato a inveire contro 
la donna dell’equipaggio 
di soccorso che, a suo 
parere, non avrebbe do-
vuto toccarlo secondo i 
precetti islamici. Quando 
i carabinieri sono final-
mente riusciti ad accom-
pagnarlo al Pronto Soc-
corso di Magenta, l’uomo 
ha dato nuovamente in 
escandescenza, danneg-
giando i finestrini di alcu-
ne auto e i cartelli della 
segnaletica. 

1 SETTEMBRE
L’EX NOVACETA DI MAGENTA DI NUOVO 
NEL MIRINO DEI VANDALI
Ennesimo atto vandalico ai danni dell’ex Novaceta 
che si trova in viale Piemonte a Magenta. Alcuni 
delinquenti sono penetrati nottetempo nei locali 
gestiti dall’associazione di volontari RiParco Bene 
Comune, aiutandosi con un piede di porco. Una 
volta all’interno hanno sottratto un bottino piutto-
sto misero: bottiglie di vino e cibo per gatti. Nei 
mesi scorsi i locali erano già stati più volte oggetto 
di incursioni dei vandali. L’episodio più grave risa-
le a maggio, quando un incendio doloso era stato 
denunciato dai volontari, che lavorano nell’area 
affinché questa sia restituita alla città di Magenta, 
come un’intimidazione della criminalità organiz-
zata.

5 SETTEMBRE
LADRI IN VILLA A INVERUNO LEGANO LA 
DOMESTICA E SVALIGIANO LA CASSAFORTE
Sono penetrati in un’abitazione verso mezzogior-
no, hanno strattonato e legato con delle calze la 
domestica, che in quel momento si trovava sola 
in casa, e rubato da una cassaforte. Questa la di-
namica della rapina in villa accaduta a Inveruno, 
in pieno giorno. Dalla prima ricostruzione dei Ca-
rabinieri sarebbero due i malviventi che si sono 
introdotti in casa, passando da una finestra la-
sciata aperta. Hanno colto la domestica alle spal-
le e, dopo averla legata e imbavagliata, l’hanno 
chiusa in bagno. A quel punto si sono dedicati con 
relativa calma alla cassaforte a muro che si tro-
vava in una delle stanze: l’hanno estratta, aperta 
e hanno prelevato gioielli e armi regolarmente 
detenute. A quel punto sono fuggiti dalla stessa 
finestra dalla quale erano entrati. L’allarme è 
scattato quando la domestica è riuscita a liberar-
si e, dopo essersi assicurata che i due rapinatori 
fossero fuggiti, ha chiesto aiuto.

La Vigevanese all’altezza di Vermezzo

Il santuario della Beata Vergine dei Miracoli a Corbetta

L’ingresso della ex Novaceta di Magenta
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21 SETTEMBRE
FAI BEI SOGNI di Marco Bellocchio
Ispirato al bestseller di Massimo Gremellini, una 
storia ambientata a Torino tra la fine degli anni ‘60 e 
gli anni ‘90. Il bambino alle prese con il dramma della 
morte della madre diventa un giornalista affermato. 
La “falsa cortesia”, il perbenismo borghese, la 
menzogna, la disillusione. Con Valerio Mastrandrea 
e lo stile potente di Bellocchio.

5 OTTOBRE 
IL CLIENTE di Asghar Farhadi
Marito e moglie sono costretti a cambiare casa, ma 
quando arrivano nel nuovo appartamento si trovano 
immischiati in una vicenda di violenza e vendetta. 
Lo stile è quello impeccabile del regista di Una 
separazione  e Il passato. Con riferimenti inquietanti 
all’Iran contemporaneo. C’è anche molto teatro (il 
commesso viaggiatore di Miller).

19 OTTOBRE 
JACKIE di Pablo Larraín
Il talento del cileno Larraín al servizio di una storia 
americanissima, quella di Jackie Kennedy, nei giorni 
che seguirono l’assassinio del marito. La storia vera e 
quella verosimile si intrecciano in una messinscena 
mirabile, per raccontare una donna, una dinastia 
e tutto un Paese, all’insegna dello spettacolo della 
democrazia e del mito dei Kennedy. 

2 NOVEMBRE 
MANCHESTER BY THE SEA di Kenneth Lonergan
Il solitario Lee Chandler, tormentato dal passato, 
è costretto a tornare nella cittadina d’origine, dove 
il fratello morto lo ha nominato tutore del figlio 
adolescente. Grande prova di Casey Affleck, dentro 
un film drammatico super-indipendente e umanista, 
che ha rivelato anche al grande pubblico il talento di 
Kenneth Lonergan.

16 NOVEMBRE 
L’ALTRO VOLTO DELLA SPERANZA di A. Kaurismaki
Il genio del regista finlandese per un’altra storia di 
emarginazione e umanità. L’incontro a Helsinki tra 
un profugo siriano e un ex commesso viaggiatore che 
ha realizzato il sogno di aprire un ristorante. Cinema 
stralunato, da guardare col sorriso sulle labbra, 
nonostante i mali del mondo. La speranza non sta 
nelle istituzioni ma negli esseri umani. 

30 NOVEMBRE 
E’ SOLO LA FINE DEL MONDO di Xavier Dolan
Uno dei talenti più straordinari in circolazione, 
il ventottenne Xavier Dolan, ci regala un film 
claustrofobico, dall’impianto teatrale, schiacciato sui 
primi e primissimi piani, che però respira, urla, soffre, 
ama con la consueta intensità. Storia di un giovane 
drammaturgo tornato a casa (famiglia disfunzionale) 
per annunciare la sua prossima morte.

14 SETTEMBRE 
FRANTZ di François Ozon
Primo dopoguerra. Anna incontra Adrien, amico 
del suo fidanzato morto sul fronte, e tra i due nasce 
un rapporto speciale. Ma non tutto è come sembra. 
Anzi, quasi nulla. Storia d’amore e bugie, di ferite che 
non si rimarginano, di nazionalismi folli. Un bianco e 
nero perfetto, per un melodramma che sa di cinema 
d’altri tempi. Ozon in stato di grazia.

28 SETTEMBRE 
PATERSON di Jim Jarmusch
Quando il cinema diventa poesia. Film minimalista 
ma pieno di idee, dotato di humour e sentimento. 
Protagonista un autista di autobus che ama scrivere 
poesie e che vive con una donna vulcanica e un cane 
beffardo. Le giornate si ripetono sempre uguali (con 
piccole variazioni-rivelazioni) facendo emergere la 
bellezza delle piccole cose.

12 OTTOBRE
SILENCE di Martin Scorsese
Gesuiti nel Giappone del XVII secolo, dove i cristiani 
vengono arrestati e torturati. Due giovani missionari 
alla ricerca della verità su un sacerdote apostata, 
convertito al buddismo. Il magnifico cinema di 
Martin Scorsese impegnato in una densa riflessione 
sulla fede, la “verità”, il coraggio, il rapporto tra le 
religioni. Mistico. 

26 OTTOBRE 
VI PRESENTO TONI ERDMANN di Maren Ade
Il film fenomeno che ha conquistato il Festival di 
Cannes 2016 è una commedia umana eccentrica, 
che racconta un padre (insegnante ex sessantottino) 
alle prese con un folle travestimento, nel tentativo di 
riavvicinarsi alla figlia. Umorismo tedesco, ottimi 
interpreti, invenzioni strambe. Si ride della vita, dei 
sentimenti, dello scontro generazionale.

9 NOVEMBRE 
MOONLIGHT di Barry Jenkins
Una vita segnata: ragazzo nero e gay, famiglia 
difficile, quartiere dominato dagli spacciatori. Chiron 
sembra destinato a un’esistenza di miseria. Ma è 
anche un ragazzo speciale, innamorato della vita, 
che scoprirà a sue spese quanto è difficile amare ed 
essere amati. Dall’infanzia alla maturità passando per 
un’adolescenza drammatica. Film premio Oscar.

23 NOVEMBRE 
IL DIRITTO DI CONTARE Theodore Melfi
Katherine Johnson, Dorothy Vaughn e Mary 
Jackson: tre donne afroamericane in lotta contro 
ogni discriminazione, protagoniste del lancio nello 
spazio dell’astronauta John Glenn. Una vicenda mai 
raccontata, quella di un trio visionario, in forza alla 
nasa, che cambiò la storia degli States, nella Virginia 
segregazionista degli anni Sessanta.

D’autore e d’atmosfera:
dodici volte FilmForum

Torna la rassegna più amata dai cine�li del 
territorio. FilmForum riparte il 14 settembre al 
Nuovo di Magenta con dodici �lm scelti e com-
mentati da Marco Invernizzi. Il costo del bigliet-
to è sempre di 5 euro a serata (3,5 se avete meno 
di 26 anni), con una visione omaggio ogni cin-
que. Tutti i giovedì alle 21.15.
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Siccità e agricoltura, evitato il peggio
Ma cala del 15% la produzione di latte

MAGENTA/ABBIATEGRASSO
di F. Pellegatta

Questa estate la 
produzione del 
latte è calata circa 

del 15%. È solo uno degli 
e�etti del gran caldo che 
ha colpito il territorio 
negli ultimi mesi. Nono-
stante, però, il comparto 
agricolo sia stato messo 
a dura prova dalla sicci-
tà, nel suo complesso ha 
retto bene, aiutato dalla 
razionalizzazione dell’ac-
qua. L’ultimo colpo di 
coda della siccità è arri-
vato proprio sul �nire del 
mese di agosto, quando 
molti agricoltori erano 
alle prese con i cosiddet-
ti “secondi raccolti” quali 
soia, frumento e segale. 
Su iniziativa del Consor-
zio Villoresi è stata ri-
mandata di qualche gior-
no la riduzione del �usso 

d’acqua dal lago Maggio-
re verso i canali che irri-
gano il territorio. Deci-
sione che ha permesso 
di bagnare i campi �no 
all’ultimo giorno, evitan-
do così di mettere in pe-
ricolo le coltivazioni tra 
Magentino e Abbiatense. 
Ora, invece, la stagione 
agricola è praticamen-
te conclusa, e la portata 
idrica dal lago verso i ca-
nali del territorio è ormai 
stata ridotta del 50%. Il 
presidente di ETVillore-
si, Alessandro Folli, ha 
voluto ringraziare il Con-
sorzio del Ticino per la 
collaborazione. «Siamo 
convinti che in un mo-
mento di�cile come l’at-
tuale sia necessario ogni 
sforzo possibile per per-
mettere ai nostri agricol-
tori di chiudere al meglio 
una stagione irrigua par-
ticolarmente travagliata, 
alle prese da un lato con 

la siccità e dall’altro con i 
danni causati da violenti e 
improvvisi temporali».
Si è detta abbastanza 
soddisfatta anche la Col-
diretti locale, nonostante 
gli strascichi lasciati dalla 
straordinaria siccità: «La 

zona ha retto dove era 
presente la canalizzazio-
ne di Naviglio e Villoresi 
– spiega il presidente del-
la sezione abbiatense, 
Enzo Locatelli. – 
Quest’anno, però, è stata 
usata molta più acqua del 

normale per irrigare il 
mais e la soia, con un 
conseguente aumento dei 
costi, anche in termini di 
gasolio e di manodopera. 
Mentre il grande caldo ha 
provocato una diminuzio-
ne della produzione di 

latte, che a oggi possiamo 
stimare intorno al 15%».
Nonostante il peggio sia 
stato evitato, bisogna re-
gistrare un dato preoccu-
pante: l’abbassamento 
delle falde acquifere, che 
risultano carenti da due 
anni a questa parte. Nel 
medio periodo questo fe-
nomeno potrebbe avere 
effetti devastanti sull’a-
gricoltura locale. Capito-
lo a parte meriterebbe la 
questione ambientale del 
Parco del Ticino, dove la 
siccità continua a creare 
danni all’ecosistema pro-
tetto dopo la decisione, 
presa alcuni anni fa dal 
Ministero dell’Ambiente, 
di abbassare il livello del 
lago Maggiore sotto il 
+1,50 sullo zero idrome-
trico. Disperdendo così 
una grandissima quanti-
tà di riserva idrica nel 
periodo primaverile-e-
stivo. ■

Al lavoro in un campo dell’Abbiatense

Ametek se ne andrà da Robecco:
per i lavoratori trasferimento in vista

ROBECCO
di F. Pellegatta

Sembra ormai deciso 
il destino degli oltre 
cento lavoratori della 

Ametek di Castellazzo de’ 
Barzi. L’azienda tedesca ha 
deciso di unire lo stabili-
mento robecchese a quello 
di Ripalta Cremasca, che 
conta circa 90 dipenden-
ti, e il luogo stabilito per 
trasferire i dipendenti e le 
attrezzature è San Giulia-
no Milanese – più o meno 
a metà strada tra i due di-
staccamenti, – dove oggi 
la dirigenza di Ametek sta 
trattando per stipulare un 
contratto d’a�tto. Non ci 
sarebbero posti di lavoro 
a rischio. Lo scenario non 
è nuovo: già dalla scorsa 

primavera era emersa la 
volontà dell’azienda di 
riunire i due stabilimenti 
nell’ottica di una raziona-
lizzazione dei costi. I di-
pendenti, però, attendeva-
no di capire nel concreto 
quale sarebbe stato il loro 
futuro e, soprattutto, se 
questo avrebbe compor-
tato licenziamenti. 
Le tempistiche? Stando 
a quanto �ltra, i trasferi-
menti non cominceranno 
prima di un anno. I dipen-
denti dovrebbero spostar-
si a San Giuliano Milanese 
tra la �ne della prossima 
estate e la �ne del 2018. 
In un primo momento si 
parlava del 31 dicembre 
2017 come termine per 
concludere i trasferimen-
ti, ma i tempi si sarebbero 
allungati anche per capire 

come e�ettuare il traslo-
co della tranceria di Ca-
stellazzo de’ Barzi, che si 
trova sotto il pian terreno 
e probabilmente dovrà es-
sere smontata. Nel mese di 
settembre si svolgeranno 
gli incontri per studiare le 
modalità di trasferimento 
ed eventuali agevolazioni 
per chi dovrà muoversi 
ogni giorno verso il nuovo 
stabilimento. In ogni caso 
il luogo scelto a San Giu-
liano Milanese ospiterà, a 
partire dal prossimo anno, 
circa 200 dipendenti. 
Quando la notizia del tra-
sferimento ha cominciato 
a circolare si sono interes-
sate della questione anche 
le due amministrazioni 
comunali di Robecco sul 
Naviglio e Ripalta Cre-
masca, che hanno avvia-

to i colloqui con l’azien-
da tedesca. «I dipendenti 
Ametek venuti in Comune 
hanno chiesto di garantire 
il lavoro, quella è la loro pri-
orità – ha spiegato il sinda-
co di Robecco Fortunata 
Barni. – In questo senso ci 
siamo già incontrati con 
l’amministratore delegato 
dell’azienda, il quale ci ha 
assicurato che non ci sarà 
perdita di posti di lavoro». 
Dai colloqui tra l’ammi-
nistrazione robecchese e 
l’azienda tedesca era emer-
so come il trasferimento 
fosse inevitabile, a causa 
dei costi di manutenzio-
ne e gestione dello stabi-
limento di Castellazzo. «Si 
tratta di un privato – ha 
concluso Barni: – possia-
mo interloquire, ma non 
imporre decisioni». ■

Come nuova sede dello 
stabilimento è stato scelto 
San Giuliano Milanese. L’azienda 
ha assicurato che l’operazione 
non comporterà licenziamenti

La sede della Ametek a Castellazzo
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Sottopasso riaperto in anticipo
Pioltini: «Ora migliorare la stazione»

ALBAIRATE
di C. Mella

È stato inaugurato 
con due mesi di 
anticipo rispetto 

alla tabella di marcia. E, 
trattandosi di un’opera 
pubblica, questa è già 
una notizia. Stiamo par-
lando del sottopasso fer-
roviario di strada Mar-
catutto ad Albairate, che 
mercoledì 6 settembre è 
stato riaperto alla nor-
male circolazione in via 
de�nitiva e a doppio sen-
so di marcia. Ponendo 
così �ne a oltre un anno 
di disagi per chi vive o 
lavora nelle frazioni di 
Albairate e di Vermezzo, 
ma anche per molti dei 
pendolari che utilizzano 
la stazione ferroviaria di 
Cascina Bruciata, al con-
�ne tra i due paesi. 

Realizzato nel 2009, 
dall’agosto dell’anno 
scorso il sottopasso era 
infatti transitabile solo a 
senso unico alternato, 
regolato da un impianto 
semaforico, a causa della 
presenza di infiltrazioni 
d’acqua che compromet-
tevano la sicurezza stra-
dale. 
Lo scorso 1° luglio era 
stato quindi chiuso to-
talmente al traffico per 
consentire una serie di 
lavori di impermeabiliz-
zazione, fatti eseguire da 
rfi (Rete Ferroviaria 
Italiana). Lavori che, in 
base alle previsioni, 
avrebbero dovuto per-
mettere una riapertura 
solo parziale del sotto-
passo, ancora a senso 
unico alternato, a partire 
dal 31 agosto, per poi 
tornare alla piena nor-
malità della circolazione 

entro il mese di ottobre. 
Invece, grazie al signifi-
cativo avanzamento dei 
lavori e dei relativi col-
laudi che sono prosegui-
ti senza sosta nel perio-
do estivo, è stato possi-
bile anticipare la riaper-
tura totale. 

«Quello che abbiamo ese-
guito non è un intervento 
tampone – ha sottolinea-
to il direttore territoriale 
Produzione di rfi, Vin-
cenzo Macello, in occa-
sione del taglio del na-
stro. – Dopo aver monito-
rato per mesi l’andamento 

della falda, abbiamo in-
fatti proceduto non solo a 
rifare tutti i giunti della 
struttura, ma anche a ri-
vedere completamente il 
sistema di smaltimento 
delle acque meteoriche 
che si trova sotto al manto 
stradale. Possiamo perciò 

ritenere che il problema 
delle infiltrazioni e dei ri-
stagni d’acqua sia stato 
risolto in modo definitivo. 
Un bel risultato raggiunto 
grazie alla collaborazione 
instaurata tra rfi e Co-
mune di Albairate». 
Una sinergia che il sin-
daco di Albairate, Gio-
vanni Pioltini, auspica 
possa ora estendersi alla 
soluzione di altre proble-
matiche. «La stazione di 
Cascina Bruciata – ha 
detto – è ormai diventata 
un punto di riferimento 
importante per il nostro 
territorio. Manca però 
ancora di servizi essen-
ziali, come una bigliette-
ria, mentre un’altra esi-
genza molto sentita dai 
pendolari è quella di 
maggiore sicurezza. Chie-
diamo che la collabora-
zione prosegua anche in 
questa direzione». ■

L’inaugurazione del sottopasso di strada Marcatutto, lo scorso 6 settembre

A Vigevano il Palio delle Contrade:
tuffo nel medioevo nella città ducale
V igevano vide nel XV 

secolo un periodo 
di grande splen-

dore, grazie all’amore di 
Francesco Sforza, e suc-
cessivamente di Ludovico 
il Moro, per questa amena 
cittadina, tanto da divenire 
un importante centro di 
potere, grazie anche alla 
mirabile opera urbanisti-
ca di Donato Bramante e 
di Leonardo da Vinci.
Anticamente identificata 
da alcuni col nome di Vicus 
Veneris, ben presto ven-
ne soprannominata Vicus 
Virginis per la profonda ve-
nerazione che i vigevane-
si provavano nei confronti 
della Vergine Maria, a cui 
dedicarono una quindicina 
di chiese. Tale devozione 
per il sacro fu infervorata 
da frate Matteo dell’Ordi-
ne dei Domenicani, che 

alla metà del XIV secolo 
giunse a Vigevano e vi ri-
mase fino alla sua morte, 
sopraggiunta il 5 ottobre 
1470. Durante il suo sog-
giorno presso il convento 
di San Pietro Martire com-
pì miracolose guarigioni e 
conversioni, tanto da con-
quistare il cuore del popolo 
vigevanese, che lo venerò 
presto come “beato”, pro-
clamazione ufficializzata 
dalla Chiesa nel 1482.
È in suo onore che nel 
1981 nacque il Palio delle 
Contrade, che ancor oggi 
vede gareggiare dodici 
contrade, abbinate alle do-
dici parrocchie cittadine. 
Accanto ai personaggi del 
corteo ducale, raffiguranti 
le antiche famiglie nobili 
del borgo vigevanese (re-
cuperate attraverso una 
fedele ricerca storica ef-

fettuata dall’Associazione 
Sforzinda), oggi si possono 
ammirare i popolani, riuni-
ti nelle differenti corpora-
zioni, che animano il borgo 
medievale ricreato nel cor-
tile del Castello Sforzesco.
Il Palio è stato arricchito 
in questi ultimi anni dalla 
creazione di alcuni gruppi 
storici: Il biancofiore, grup-
po di danza rinascimenta-
le; Aurora noctis, gruppo 
di giocoleria; Musici ed 
alfieri dell’onda sforzesca, 
gruppo di tamburi e sban-
dieratori; Armeria ducale.
L’evento di quest’anno è 
in programma da venerdì 
6 a domenica 8 ottobre. A 
dare il via alla manifesta-
zione, venerdì 6 sera, sarà 
la fiaccolata delle contra-
de da piazza Ducale ver-
so la chiesa di San Pietro 
Martire, per deporre un 

cero ai piedi dell’urna che 
custodisce le spoglie del 
Beato Matteo. Sabato 7, 
dalle 16 fino a notte, e do-
menica 8 ottobre il centro 
vigevanese si trasformerà 
nel magnifico borgo rina-
scimentale dei tempi d’o-
ro: si potrà assistere allo 
svolgersi dei giochi per 
la conquista dell’ambito 
cencio e passeggiare fra 
dame, cavalieri, popolani 
e armigeri. Più di 500 figu-
ranti comporranno il gran-
de corteo che sfilerà nel 
pomeriggio di domenica.
Banchetti allestiti dalle 
contrade offriranno, en-
trambi i giorni, gustose 
pietanze dell’epoca e rap-
presentazioni degli antichi 
mestieri, fra spettacoli e 
animazioni di strada, con 
sbandieratori, musici, 
danzatori e giocolieri.
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ROSATE
di M. Rosti

Alla cascina Paù 
una giornata dedicata 
alla storia di Rosate

Una giornata di storia, tradizione e cultura. 
Una giornata per conoscere il territorio, il 
suo passato e le sue grandi risorse. È quella 

promossa per sabato 16 settembre alla cascina Paù 
di Rosate, dove verrà proposto un percorso di studio 
dal titolo Rosate e il suo territorio – Aspetti storici 
di vita contadina. Organizzato dalla dottoressa 
Maria Candida Morosini insieme con l’associazio-
ne culturale Daccò di Gaggiano e la biblioteca di 
Rosate, l’evento si aprirà alle 9.45 con il saluto delle 
autorità, mentre a partire dalle 10.15 avranno inizio 
gli interventi dei relatori, che guideranno i presenti 
a una conoscenza più approfondita del territorio e 
delle sue antiche tradizioni agricole. Tra gli altri ci 
sarà anche lo storico abbiatense Mario Comincini, 
che anticiperà le presentazioni dei libri Paù – Af-
fresco storico di un’antica cascina, di Iole Beltrame 
e Maurizia Bruno, con lettura di alcune pagine “a 
racconto”, e Rosate rivive – Morosini sindaco, del 
gaggianese Paolo Migliavacca, in programma a 
partire dalle 14. L’iniziativa ha ottenuto il patrocinio 
del Comune di Rosate, del Parco Agricolo Sud di 
Milano, della Fondazione per Leggere e della Città 
metropolitana di Milano. ■

Al suono della campanella 
riparte anche il piedibus

ROSATE
di M. Rosti

La campanella suona 
e in paese riprendo-
no anche le buone 

abitudini, già sperimenta-
te con successo. A Rosate, 
infatti, l’amministrazione 
comunale propone anche 
per il nuovo anno scola-
stico il progetto piedibus. 
Come è noto il piedibus 
– nome che vuole richia-
mare una sorta di auto-
bus senza motori, che va 
a piedi, per l’appunto – è 
formato da una carovana 
di bambini che si recano 
a scuola in gruppo, ac-
compagnati da due adul-
ti: un “autista” davanti e 
un “controllore” che 
chiude la fila. Come un 
vero autobus di linea, il 
piedibus segue un per-

corso fissato con relative 
fermate.
Un’iniziativa ecologica, 
sicura, che favorisce la 
socializzazione e il movi-
mento, aumentando il 
senso di responsabilità 
nel bambino ed evitando 
di creare inutile traffico 

davanti alle scuole negli 
orari di ingresso e uscita 
dei più piccoli. L’utilizzo 
del piedibus, come chia-
risce l’assessore alle Poli-
tiche sociali e Istruzione 
del Comune di Rosate, 
rappresenta dunque un 
vantaggio per l’intera co-

munità, poiché riduce 
l’uso di veicoli privati nei 
percorsi casa-scuola con 
conseguente diminuzio-
ne anche dell’inquina-
mento atmosferico. 
Tanti, insomma, i motivi 
per scegliere di aderire al 
progetto, che in paese ri-
prende a funzionare il 13 
settembre, con l’apertura 
delle scuole. Ricordiamo 
che l’iniziativa riguarda 
gli alunni della scuola 
primaria e che è realizza-
ta grazie alla collabora-
zione con le insegnanti 
della scuola e la dirigen-
te. Tutte le famiglie inte-
ressate possono scaricare 
il percorso del piedibus 
dal sito on line del Co-
mune. Oppure, per avere 
maggior informazioni, 
possono contattare l’uffi-
cio Servizi alla Persona 
allo 02 908 3024. ■

VERMEZZO
di E. Moscardini

Vermezzo, dodici giorni 
alle terme di Rivanazzano 
grazie al Comune

Sarà un �ne estate piacevole e rilassante per molti 
abitanti di Vermezzo: l’amministrazione comu-
nale ha infatti stipulato un accordo con le Terme 

di Rivanazzano per lo svolgimento di un ciclo di cure 
termali di dodici giorni. La prenotazione per aderire 
all’iniziativa è obbligatoria e va eseguita presso gli 
u�ci comunali entro venerdì 15 settembre, mentre 
il ciclo di cure si svolgerà da lunedì 18 a sabato 30 
settembre.  Si ricorda che previo parere medico un 
ciclo di cure all’anno è gratuito (è passato dal Sistema 
Sanitario Nazionale, salvo eventuale pagamento del 
ticket), mentre le Terme di Rivanazzano offriranno 
ulteriori sconti e agevolazioni. In particolare tutti i 
partecipanti avranno diritto a uno sconto del 20% 
su terapie termali aggiuntive, a uno sconto del 20% 
su tutti i trattamenti benessere e a uno sconto del 
30% sul pacchetto completo delle attività dell’area 
benessere (piscina, sauna, bagno turco e percorso 
Kneipp), oltre a ulteriori ribassi del 10% sull’acquisto 
di prodotti cosmetici per il corpo. Inoltre Terme di 
Rivanazzano e Comune di Vermezzo organizzano 
un servizio di trasporto per effettuare il ciclo di cure. 
Dunque una proposta che non solo vuole garantire 
la salute e il benessere dei cittadini di Vermezzo, 
ma anche soddisfare al meglio le loro esigenze. ■

Nei comuni dei Fontanili
arrivano i nonni vigili

GAGGIANO
di M. Rosti

Garantire la sicurez-
za dei più piccoli 
e ridurre i pericoli 

durante il loro ingresso e la 
loro uscita da scuola. Con 
queste finalità l’ammini-
strazione dell’Unione dei 
Fontanili, che comprende 
i comuni di Besate, Rosate, 
Gaggiano, Noviglio, Ver-
mezzo e Zelo Surrigone, 
ha deciso (con delibera 
di giunta dello scorso 27 
luglio) di promuovere il 
progetto Vigili civili ausi-
liari. Che intende offrire 
alle famiglie e agli alunni di 
tutte le scuole del territorio 
di competenza (infanzia, 
primaria e medie) un ser-
vizio di vigilanza e sorve-
glianza in prossimità dei 
plessi scolastici. Il progetto 

sarà gestito, come avviene 
già in altri comuni, da per-
sonale volontario: tutti i 
nonni (di età non superio-
re ai 75 anni) e le persone 
disponibili possono rivol-
gersi ai rispettivi comuni di 
residenza, dove in accordo 
con l’Unione dei Fontani-
li verranno poi stabiliti i 
turni settimanali e asse-
gnati i compiti che ogni 
volontario dovrà svolgere. 
Grazie al progetto appro-
vato alla fine di luglio e alla 

presenza dei vigili ausiliari 
volontari, che sarà garanti-
ta già dai prossimi giorni 
all’ingresso delle scuole, 
gli alunni potranno per-
correre le strisce pedonali 
in maggior sicurezza e, al 
tempo stesso, essere edu-
cati a un comportamento 
corretto e al rispetto delle 
regole della strada. Sarà 
inoltre compito del vigile 
civico ausiliario, che pri-
ma di prendere servizio 
parteciperà a un corso di 

formazione guidato dagli 
agenti di Polizia locale, 
assicurare che la discesa 
dei bambini dall’autobus 
avvenga in perfetto ordine 
e sicurezza. 
Ricordiamo a tutte le per-
sone interessate a parte-
cipare all’iniziativa che è 
possibile ritirare il modulo 
presso gli uffici dell’Unio-
ne dei Fontanili, o in alter-
nativa scaricare la doman-
da dal sito on line www.
unioneifontanili.it. ■
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MORIMONDO
di M. Rosti

Un settembre di-
namico per l’ab-
bazia di Mori-

mondo e, indubbiamen-
te, di cambiamenti. Co-
me è noto, lo storico par-
roco di Morimondo e 
presidente della Fonda-
zione don Mauro Loi, che 
ha concluso il suo servi-
zio in comunità lo scorso 
31 agosto dopo essere 
stato alla guida della par-
rocchia per ben 27 anni, 
si è ormai trasferito a Ci-
sliano. Al suo posto è ar-
rivato don Mario Zani-
nelli, specializzato in spi-
ritualità della vita cristia-
na alla Pontificia Facoltà 
teologica dell’Italia meri-
dionale di Napoli e da 
molti anni coordinatore 
scientifico e fondatore 
dell’Associazione Tho-
mas Merton in Italia. 
Sarà dunque don Mario a 
prendere in mano l’eredi-
tà lasciata da don Mauro 
e a occuparsi della par-
rocchia di Morimondo e 
Fallavecchia, ma anche 
della promozione e della 
valorizzazione dell’abba-
zia e del monastero. 
Seguendo l’impulso la-
sciato dall’ormai ex presi-
dente don Loi, la Fonda-

zione ha intanto ripreso 
le tante attività in parte 
sospese nella bella stagio-
ne. Attività già iniziate, e 
che proseguiranno ora 
con la conferenza intito-
lata In Morimundo tuam 
stabilitatem firmasti. Ri-
cerca sulla linea di filia-
zione di Morimond, in 
calendario per venerdì 15 
settembre alle 21. Per do-
menica 17 settembre, in-
vece, quando le strade del 
bel borgo di Morimondo 
saranno animate da ban-
carelle e stand in occasio-
ne della Festa del Forno, 
la Fondazione organizza 
un laboratorio dimostra-
tivo di miniatura medie-
vale, che si terrà alle 15, 

mentre tra le 15 e le 16 
sono in programma visite 
guidate all’orto delle erbe 
officinali, e alle 17 è pre-
visto un terzo appunta-
mento di approfondi-
mento culturale dal titolo 
Tiglieto, la prima abbazia 
cistercense in territorio 
italiano. L’ultima confe-
renza in calendario per il 
mese di settembre (Re-
centi scoperte nella porti-
neria dell’abbazia di Mo-
rimondo) è infine previ-
sta per mercoledì 20 alle 
21. Mentre per il terzo 
fine settimana di settem-
bre, in occasione delle 
Giornate Europee del Pa-
trimonio, il Museo 
dell’abbazia organizza un 

momento di approfondi-
mento legato all’archivio 
di architettura cistercen-
se e lo scriptorium vir-
tuale: l’iniziativa si terrà 
sabato 23 settembre alle 
17, per concludersi alle 
21 con un laboratorio di 
erboristeria medievale. 
Da segnalare che con l’ar-
rivo di settembre sono 
inoltre riprese a pieno re-
gime le visite senza ac-
compagnatore al chiostro 
e quelle guidate al com-
plesso monastico. Il saba-
to viene offerta una sola 
visita guidata con parten-
za alle 15.30, mentre la 
domenica ben cinque 
turni, ogni mezz’ora dalle 
15 alle 17. ■

Morimondo, settembre
di cambiamenti e iniziative

Una passata edizione della Festa del Forno a Morimondo

FESTA DEL FORNO, 
TORNA L’APPUNTAMENTO 
CON LA TRADIZIONE

Un appuntamento che fa parte ormai della storia 
di Morimondo: come ogni anno, infatti, è 
attesa in paese la Festa del Forno. L’edizione 

2017 è in programma per domenica prossima, 17 
settembre, e come le precedenti è organizzata dall’am-
ministrazione comunale, in sinergia con la Pro loco 
e i commercianti del paese, per ricordare le antiche 
tradizioni, i costumi e gli usi di un tempo (il forno, 
ormai in disuso e ricostruito anni fa, veniva utilizzato 
dalla comunità di Morimondo per cuocere pane e 
focacce). Non mancheranno per l’occasione i mer-
catini enogastronomici e di hobbistica, che saranno 
allestiti già dalla mattina nel centro storico, mentre 
per il pomeriggio sono previsti laboratori e momenti 
di animazione per i più piccoli. 

Fra le iniziative in programma figura anche il pran-
zo organizzato lungo via XXV Aprile: sarà possibi-
le parteciparvi fino al raggiungimento del numero 
massimo di posti disponibili, e al riguardo gli orga-
nizzatori raccomandano la prenotazione (che può 
essere effettuata rivolgendosi al negozio di alimen-
tari Lenzi, oppure alla macelleria Sesia o, ancora, 
contattando gli uffici comunali allo 02 9496 1941). Il 
costo del pranzo, vino escluso, è di 20 euro a persona 
(ma i bambini fino a sei anni non pagano nulla) e 
parte del ricavato – come già avvenuto per altre ma-
nifestazioni promosse dalla Pro loco del paese – sarà 
devoluto al progetto Dopo di noi con noi promosso 
dall’anffas di Abbiategrasso e dalla Fondazione Il 
Melograno. Progetto, ricordiamo, che ha permesso di 
realizzare una nuova residenza per disabili adulti in 
strada Cassinetta ad Abbiategrasso: i lavori si sono 
conclusi prima dell’estate e l’inaugurazione del cen-
tro è prevista per domenica 8 ottobre. ■
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 PRIMOCASORATE PRIMO  VISCONTIMOTTA VISCONTI

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Fiera rinviata di 7 giorni

Il sindaco di Casorate Primo, Antonio Longhi, 
si è visto costretto a rinviare la �era Al feston da 
Casurà prevista inizialmente per il 22 ottobre 

(quarta domenica del mese) e martedì 24 ottobre. 
Nella prima data è stato �ssato, infatti, il referendum 
consultivo sull’autonomia della regione Lombardia. 
Il viceprefetto aveva già da luglio informato il Muni-
cipio dell’opportunità che eventuali manifestazioni 
si svolgessero lontane dai seggi, evento impossibile 
in questo caso giacché Al feston ad Casurà si tiene 
in via fratelli Kennedy (oltre che in corso Europa 
Unita, piazza Contardi e nelle vie Dall’Orto, Rho, 
Mira, Santini e Battisti), nelle vicinanze della scuola 
secondaria di primo grado dove sono ubicati i seggi 
elettorali. La �era viene quindi spostata a domeni-
ca 29 e martedì 31 ottobre per evitare problemi al 
regolare svolgimento delle operazioni elettorali. ■

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Enel asfalta in periferia

Sino al 15 settembre sono previste modi�che alla 
viabilità in alcune strade di Motta Visconti. Il 6 
settembre, infatti, Enel ha richiesto (per mez-

zo di una ditta appositamente incaricata) di poter 
svolgere lavori al fondo stradale delle vie Vittorio 
Veneto e Fiume (nella zona del cimitero, alla periferia 
sud della cittadina) e nelle vie Anna Frank e padre 
Kolbe (nell’area est di Motta Visconti e sempre in 
periferia). I lavori sono iniziati venerdì 8 settembre 
e dureranno al massimo una settimana. In questo 
periodo le quattro strade avranno il senso unico 
alternato e subiranno la chiusura temporanea al 
transito veicolare in funzione dell’e�ettivo prose-
guimento dei lavori e solo nel momento stesso degli 
interventi. Enel ha deciso, infatti, di intervenire per 
ripristinare il fondo stradale delle vie già sottoposte 
a interventi recenti: i lavori comprendono fresatura 
del manto stradale provvisorio e nuova asfaltatura. ■

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

In occasione dell’av-
vio dell’anno scola-
stico 2017/18, il sin-

daco di Motta Visconti 
Primo Paolo De Giuli 
ha deciso di scrivere una 
lettera a studenti, diri-
genti, docenti e perso-
nale delle scuole mottesi. 
La missiva non contiene 
solo il solito generico au-
gurio di buon inizio del-
le attività, ma tocca al-
cuni aspetti civicamente 
rilevanti della vita della 
cittadina. «Augurare un 
buon anno scolastico – ha 
scritto il primo cittadino 
– è uno dei momenti più 
belli e intensi, perché tra-
smette gioia ed entusia-
smo, non solo nel futuro 
ma anche in un presente 
ricco di speranza. E que-
sto augurio, come sindaco 
di Motta Visconti, va non 
solo a voi studenti e stu-
dentesse, ma alle famiglie, 
ai docenti, ai dirigenti e 
collaboratori scolastici e 
a tutti coloro che vi sono 
vicini e vi seguono in que-
sta avventura di studio e 
di vita». Per una comu-
nità di medie dimensio-
ni come Motta Visconti, 
l’inizio dell’anno scola-

stico di fatto coinvol-
ge quasi tutti e serve al 
sindaco per «ribadire il 
nostro impegno a soste-
nere e valorizzare il ruolo 
dell’istituzione scolastica 
come luogo d’incontro, 
di studio, di relazione, 
come fondamentale luo-
go di crescita personale 
e ancor più di formazio-
ne della coscienza civica 
dei giovani che saranno 
i cittadini del futuro». 
D’altronde, un’ammini-
strazione non può che 
mettere «al centro sempre 
loro: i nostri bambini e 
le nostre bambine, quelli 
piccoli e piccolissimi che 
si accingono a uscire per 
la prima volta dall’ambi-
to familiare per frequen-
tare i nidi del paese e i 
ragazzi e le ragazze che 
frequentano le scuole del 

nostro comune. In loro 
riponiamo la �ducia e la 
speranza che riescano a 
cambiare il nostro Paese, 
ponendo le basi per un fu-
turo migliore». Il sindaco 
ha ricordato nella lettera 

gli interventi dell’ammi-
nistrazione per il sistema 
scolastico locale, com-
presa la prossima costru-
zione della nuova scuola 
secondaria di primo gra-
do in via don Milani. ■

Il sindaco di Motta Visconti
scrive a docenti e studenti

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Strade da sistemare

Periodo di lavori stradali a Casorate Primo. Il 
Municipio ha licenziato, infatti, un progetto 
esecutivo (del valore di 150.000 euro) per asfal-

tare una parte delle vie Tosi e Capo di Vico, nonché 
per sistemare il marciapiede di via Kennedy. L’opera 
era già stata annunciata nel piano triennale delle 
opere 2017-2019. Gli interventi riguarderanno via 
Tosi per quanto riguarda il tratto compreso tra le vie 
Mira e dei Pini; via Capo di Vico nel tratto tra le vie 
Garibaldi e Chinaglia; il marciapiede di via Kennedy 
sul lato sinistro, nel tratto tra corso Europa Unita e la 
strada senza uscita che dà sulla stessa via Kennedy. ■

La scuole di Motta Visconti



MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Borsa di studio in arrivo

Il Municipio di Motta Visconti ha deciso di erogare 
quattro borse di studio (da 250 euro ciascuna) 
agli studenti meritevoli che hanno frequenta-

to la classe terza della scuola secondaria di primo 
grado nel 2016-17. La scelta è motivata «allo sco-
po di valorizzare e sostenere il pro�tto scolastico 
degli studenti e per incoraggiare la prosecuzione 
agli studi – come si legge nel bando – per quanto 
previsto dal piano diritto allo studio dell’anno sco-
lastico 2016-17». Possono partecipare al concorso 
gli studenti residenti a Motta Visconti da almeno 
un anno e iscritti alla scuola secondaria mottese, 
che non siano stati ripetenti e che non abbiano già 
avuto borse di studio o altre provvidenze. Importante 
è anche il voto di ammissione all’esame �nale, che 
non deve essere inferiore a 8, inserendo nel calcolo 
della media la condotta ed escludendo il voto di 
religione. Anche l’esame deve essersi concluso con 
un voto non inferiore all’8. La domanda di parteci-
pazione, che consiste in un modello da compilare in 
autocerti�cazione, dev’essere sottoscritta da almeno 
un dirigente e consegnata all’u�cio Protocollo del 
Comune (vale anche l’invio tramite posta elettronica 
certi�cata) entro le 12 di venerdì 15 settembre. Alla 
domanda di partecipazione vanno allegati i certi�cati 
scolastici, l’indicatore isee, un documento d’identità 
del genitore che sottoscrive la dichiarazione e il via 
libera all’accesso ai dati scolastici dell’alunno. ■

Casorate dichiara guerra
a fracassoni e vandali

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Anche il Comune di Caso-
rate Primo dichiara guerra 
a vandalismi e schiamazzi. 

Dopo una serie di ripetute segnala-
zioni, l’U�cio tecnico comunale ha 
veri�cato che nelle aree circostanti 
il cimitero e il campo sportivo co-
munale sono spesso presenti per-
sone che bivaccano e, soprattutto, 
lasciano tracce della loro presenza. 
Abbandoni di ri�uti che avvengono 
di solito sugli scalini dell’ingresso 
del camposanto, di fronte al cancello 
del centro sportivo e nei pressi della 
campana del vetro di via Magna-
ghi. Questi soggetti «determinano 
una situazione di degrado cittadino 
e in�uiscono negativamente sulla 
qualità della vita dei residenti e dei 
passanti, generando percezioni di 
insicurezza e mettendo in atto com-
portamenti contrari al decoro e alla 
pubblica decenza, inducendo, altresì, 

una complessiva situazione di allar-
me sotto il pro�lo igienico-sanitario, 
oltre che la sottrazione di spazi pub-
blici alla tranquilla fruizione della 
collettività», come recita l’ordinanza 
�rmata dal primo cittadino Antonio 
Longhi. Il documento stabilisce il di-
vieto (sino al 7 gennaio prossimo) di 
occupare suolo pubblico o bivaccare 
negli spazi collettivi presso il campo 
sportivo e il cimitero. Per chi dovesse 

violare l’ordinanza sono già previste 
anche le multe, che vanno da 25 a 500 
euro, con l’obbligo di ripulire l’area 
a proprie spese, sempre ammesso 
che i comportamenti messi in atto 
non costituiscano reato penale. Il 
testo dell’ordinanza è stato spedito 
anche alla Prefettura, alla stazione dei 
Carabinieri di Casorate e alla Polizia 
locale, che ora e�ettueranno i con-
trolli con “un’arma” in più. ■

La zona del cimitero a Casorate Primo
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Oggi, Pilates è praticato in tutto il 
mondo come un metodologia di 

esercizio per migliorare le presta-
zioni, favorire il benessere e per una 
post-riabilitazione nei casi di con-
dizioni di infortunio. Gli scienziati, 
soprattutto dal versante americano 
e australiano (dove ricordiamo la di-
sciplina del Pilates è parificata a tutti 
i livelli a una disciplina riabilitativa, 
e utilizzata negli ospedali e nelle 
migliori leghe sportive dei rispettivi 
paesi), sono coinvolti nella verifica 
costante dei suoi benefici. 

Per ottimizzare la validità delle stu-
di futuri, i ricercatori della Universi-
ty of Western Sydney a Penrith, New 
South Wales, in Australia, hanno vo-
luto stabilire una direzione precisa 
nella definizione stessa di quello che 
il Pilates realmente è.

A tal fine, hanno confrontato centi-
naia di definizioni sulla disciplina del 
Pilates, pubblicate su riviste scienti-
fiche e di condivisione tra operatori 
del settore. In base a questo tipo di 

revisione della letteratura scientifi-
ca, hanno definito il Pilates come - 
un esercizio di mente - corpo che ne-
cessita di controllo e stabilità di base, 
di forza e di flessibilità, di attenzione 
al controllo muscolare, della postu-

ra e della respirazione. I ricercatori 
hanno notato che studiando persone 
ricoverate con forti dolori nella lom-
bo-sacrale dopo soli due mesi di le-
zioni costanti 2-3 volte a settimana, 
migliorano moltissimo. I risultati 

sono stati pubblicati in Terapie Com-
plementari in Medicina e Chirurgia 
(2012, 20, 253-62). 

Gli autori dello studio inoltre, hanno 
osservato che la ricerca più clinica, 
sotto stretta osservazione ospeda-
liera era necessaria per una minore 
contaminazione di altre condizioni/
variabili che possono innescarsi in un 
processo di riequilibrio funzionale…

BENESSERE    ■ a cura di C. Dalla Valle

LA DISCIPLINA DEL PILATES E RICERCHE SCIENTIFICHE…

Cristina Dalla Valle
dr.ssa in Scienze 
Motorie, Covatech 
Pilates certified teacher, 
diplomata in Gyrotonic 
Expansion System, 
titolare dello studio 
“Pilates Corbetta”, 
situato in via Don 
Tragella 4, a Magenta, 
cell. 340 2191 068

SE VUOI CONOSCERCI 
MEGLIO 

VISITA IL NOSTRO SITO 
WWW.PILATESCORBETTA.COM 

E PRENOTA 
UNA LEZIONE DI  PROVA
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Pro Fighting, un punto fermo 
della nobile arte magentina

di E. Moscardini

Da circa tredi-
ci anni la Pro 
Fighting è pre-

sente a Magenta, prota-
gonista di un continuo 
susseguirsi di risultati, a 
livello sia agonistico sia 
di pubblico. Ne abbia-
mo discusso con Simone 
Cislaghi, maestro e fon-
datore dell’associazione 
che dal 2004 sta facendo 
conoscere sempre di più 
la boxe sul territorio.

Una realtà, quella della 
Pro Fighting, sempre più 
attiva nel corso degli anni, 
che ha saputo diffondere 
il pugilato con capacità e 
maestria. Come nasce 
questa avventura?

«La società è sorta nel 
2004 grazie alla passione e 
alla volontà mia e di An-
drea Garagiola. Negli anni 
successivi si sono uniti a 
noi in questa avventura 
altri insegnanti di rilievo, 
come Alberto Garagiola, 
Stefano Pirovano e l’ulti-
mo arrivato Alfredo Man-
frini. Sono tutti coach di 
grande spessore, non solo 
agonistico, ma anche 
umano, che hanno saputo 
trasformare la Pro Fi-
ghting in una realtà im-
portante per quanto ri-
guarda la kick boxing e la 
boxe nel Magentino».

Una società che oggi van-
ta numerosi pugili...
«La risposta del pubblico 
non si è fatta attendere e 

negli anni la società ha 
aumentato le proprie fila 
sino ad arrivare ai circa 
ottanta atleti odierni. Fra 
loro anche un gruppo di 
bambini dai nove ai tredi-
ci anni, che con passione e 
dedizione stanno intra-
prendendo i primi passi 
nel mondo della boxe».

Sacrificio e volontà porta-
no poi a risultati a volte 
sorprendenti. Qual è l’im-
pegno settimanale che ri-
chiedete ai vostri iscritti?
«Sì, nel corso di questi tre-
dici anni abbiamo visto 
crescere generazioni di pu-
gili. E alcuni ragazzi, che si 
allenavano all’interno del-
la nostra palestra, sono ri-
usciti a divenire professio-
nisti. Inoltre una giovane 

ragazza che ancora calca il 
nostro ring è stata scelta 
per far parte della Nazio-
nale italiana giovanile. 
L’impegno varia in base 
agli obiettivi del singolo. 
Noi proponiamo tre alle-
namenti a settimana pres-
so la palestra della scuola 
elementare Papa Giovan-
ni XXIII, che si trova in 
via Caracciolo. Le lezioni 
si tengono il lunedì e il 
mercoledì dalle 18.30 alle 
ore 21 e il giovedì dalle 19 
alle 20.30».

Se un ragazzo volesse ini-
ziare ad addentrarsi nel 
mondo della boxe o della 
kick boxing, come può 
contattarvi?
«La società è presente su 
Facebook alla pagina “Pro 

Fighting Magenta”, men-
tre per chi volesse avere 
subito un contatto diretto 
con il mondo della boxe la 
nostra palestra è sempre 
aperta. È possibile presen-
tarsi durante le ore di le-
zione e vedere il modo con 
cui si insegna boxe. Infine 
si possono chiamare i nu-
meri 347 77 56 854 e 331 
97 78 916: risponderemo 
io o Alberto Garagiola».

Si ha sempre la percezio-
ne che la boxe sia uno 
sport violento e che si 
adatti bene alle “teste cal-
de”: è davvero così?
«Assolutamente no. Credo 
che la boxe sia un tipico 
caso di sport per cui si ab-
bia una percezione errone-
amente negativa. Il pugila-

to insegna il rispetto per 
l’avversario e la presa di 
coscienza del proprio cor-
po e delle proprie capacità. 
Inoltre chiunque insegni in 
maniera onesta e consape-
vole la boxe vieta ai propri 
atleti di farne uso al di 
fuori della palestra. Con 
una locuzione usata molto 
più in passato che ai nostri 
giorni, la boxe è la “nobile 
arte”, quella che ha fatto 
appassionare intere gene-
razioni a campioni che 
hanno cambiato non solo 
lo sport, ma anche la Sto-
ria, come a esempio 
Muhammad Ali. All’inizio 
era uno sport considerato 
nobile poiché era riservato 
ai ricchi; la vera nobiltà, 
oggi, sta nel praticarlo con 
intelligenza e passione». ■

Donne e bambini si avvicinano alla boxe

Per anni la boxe è stata considerata uno sport prettamente maschile, poiché 
mette in mostra potenza e �sicità. Ma nel corso degli ultimi anni sono 
molte le donne che si sono avvicinate a tale sport, come confessa il fon-

datore della Pro Fighting, Simone Cislaghi: «Una parità, quella fra i sessi, che 
è stata pienamente raggiunta anche in campo pugilistico, con molte ragazze che 
frequentano la nostra palestra, ottenendo importanti risultati. Penso che la boxe 
aiuti ad acquisire una maggiore sicurezza nei propri mezzi e dia uno sviluppo 
migliore alla forma mentis dell’atleta, che potrà così essere maggiormente reattivo 
in situazioni di di�coltà anche nella vita quotidiana». Non solo una boxe in rosa, 
ma anche un pugilato che si avvicina ai più piccoli: «I bambini sono stati una 
“grande scoperta” – svela Cislaghi. – E ancor più dei ragazzi, i genitori, che si sono 
a�dati ai nostri insegnamenti in maniera totale, permettendo così ai loro �gli di 
crescere sia a livello intellettuale, perché ricordiamo che la boxe è uno sport che si 
basa su strategia e tattica, sia a livello �sico e atletico». ■
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MUSICA: la classifica italiana
di A. Grandi

DOWNLOAD

ALBUM

Il podio della seconda classifica settembrina degli album italiani è tutto ap-
pannaggio dei rapper: in vetta festeggia Giorgio Ferrario, in arte Mostro, 
romano, classe 1992, ex membro del duo LowLow, con Ogni maledetto 

giorno, a due anni dal precedente The Illest Vol. 1. Retrocede in seconda piazza 
Gué Pequeno con Gentleman, dopo quattro settimane non consecutive in 
vetta. Un’estate proficua, quella del “Guercio”, anche se protagonista di un’im-
barazzante gaffe (involontaria?) sui social: ad agosto, infatti, aveva pubblicato 
un breve video su Instagram Stories in cui era intento a masturbarsi... Chiude 
il trittico con la medaglia di bronzo Ghali, in top ten da tre mesi, come il feno-
meno teen Riki, oggi ancora in sesta posizione. Il secondo classificato di Amici 
(il cui ep d’esordio è il disco più venduto nei primi sei mesi del 2017) ha devo-
luto il montepremi della vittoria di categoria canto (20.000 euro) alla popola-
zione di Amatrice: chapeau. Si accontentano di esordire rispettivamente al 
quarto e al quinto posto Elisa, con il cofanetto che celebra i vent’anni di carrie-
ra (e i quaranta all’anagrafe, il prossimo 19 dicembre) e che anticipa il nuovo 
disco d’inediti previsto per ottobre, ed Ensi, con il suo quinto cd.
Nei singoli, inamovibile dalla vetta il duo J-Ax e Fedez, tallonato dal vero feno-
meno di quest’anno, i TheGiornalisti con Riccione: il frontman Tommaso Pa-
radiso ha firmato quest’estate altri tormentoni, come L’esercito del selfie (oggi in 
quinta posizione), Partiti adesso di Giusy Ferreri e Mi hai fatto fare tardi di Nina 
Zilli, oltre al duetto con Fabri Fibra in Pamplona e il nuovissimo singolo di 
Noemi, Autunno. Si muovono nella direzione giusta il colombiano J. Balvin, in 
terza posizione con l’ossessiva Mi gente, Jake la Furia con Il party e i due pro-
ducer svedesi Axwell & Ingrosso col riempipista More than you know. ■

STAB

STAB

+1

–1

STAB

+3

STAB

NE

–3

–2

 1)  Mostro  Ogni maledetto giorno

 2)  Gué Pequeno  Gentleman

 3)  Ghali  Album

 4)  Elisa  Soundtrack ’97-’17

 5)  Ensi  V 

 6)  Riki  Perdo le parole

 7)  Coldplay  Kaleidoscope

 8)  XXXTentacion  17

 9)  Ed Sheeran  ÷

 10)  Coez  Faccio un casino
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STAB
Mostro

 1)  J-Ax & Fedez feat. T-Pain  Senza pagare

 2)  TheGiornalisti  Riccione

 3)  J. Balvin & Willy William  Mi gente

 4)  Baby K feat. Andrés Dvicio  Voglio ballare con te

 5)  Takagi & Ketra feat. L. Fragola & Arisa  L’esercito del selfie

 6)  Jake La Furia  El Party

 7)  Imagine Dragons  Thunder

 8)  Axwell & Ingrosso  More than you know

 9)  Luis Fonsi feat. Daddy Yankee  Despacito

 10)  Fabri Fibra feat. TheGiornalisti  Pamplona
Tommaso Paradiso (TheGiornalisti)

L’ARIA CHE RESPIRIAMO

I DATI DI AGOSTO

SO2 – Biossido di zolfo – Valore limite: 125 µg/m3 (media giornaliera) – Soglia di allarme: 
500 µg/m3 – Valore suggerito dall’oms (Org. Mondiale della Sa nità): per la concentrazione 
media annua, non oltrepassare i 50 µg/m3 a prevenzione di effetti su lungo periodo.
PM10 – Polveri con diametro inferiore ai 10 µm – Valore limite: 50 µg/m3 (media giornaliera) 
NO2 – Biossido di azoto – Valore limite: 200 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 
400 µg/m3

CO8h – Monossido di carbonio (CO). CO8h in  dica la concentrazione media su 8 ore. LIMITE 
GIORNALIERO SU OTTO ORE: 10 mg/m3

O3 – Ozono – Valore limite: 180 µg/m3 (massimo giornaliero) – Soglia di allarme: 240 µg/m3 – 

Valore suggerito dall’oms: per la concentrazione media su 8 ore, non oltrepassare i 120 µg/m3.
IL ROSSO INDICA IL SUPERAMENTO DEL VALORE LIMITE

µg/m3 = microgrammo per metro cubo d’aria analizzata
mg/m3 = milligrammo per metro cubo d’aria analizzata

Si ringrazia per i dati ARPA Lombardia
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